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tipi Reichstag, secondo le quali Bs-^ 
mark avrebbe dichiarato a JOC-VK ohe 
la prossima guerra si farà contro la 
Russia, ' 

PEST, U- ~ Camera. Simony 
domaudò che il governo faccia una 
esposizione dettagliata sulla questione 
d'Oriente prin}ia della disciissiohe dei 
bilancio, 

PARIGI, 11. — Un dispaccio da 
Ne^v-York dice che si temono gravi 
avvenimenti nel sud degli Stati Uniti 
se reiezione di Rayes riuscirà col 
voto degli Stati occupati railitar-ì 
mente. 

\ p ' * 1 , p ^ "T-T « -^ ^ J ' " Y 

MESSINA, i l . . — Oggi approda
rono le corazzate Venezia^ Palestra 
e San^Mariino provenienti da Ta
ranto. 

NEW^YORK, 11. ^ È assai dif
ficile conoi^cere Vesìto della lotta e-
lettorale. I rìsuUfit; pervenuti dalla 
Florida e dalla Carolina del sud sono 
contradditorii ; si attendono i rap
porti ufllciali per conoscerà i risul
tati autentici. Parecchi capi partito 

'SÌ recarono nel sud per controllare 
' ì] numero dei voti. 

^ 

... BUENOS AYRES, 8, — Il postale 
. Nord America è partito per Genova, 

BUKAREST, 11; — La Camera 
approvò la domanda del ministro 
della guerra di tenere lo riserve 
sotto le armi più lungamente di 
quello che la legge prescrive per gli 
esBTCyiì dfiU'esei'cito. 

AUGUSTA, 1 1 - . ^ VMlgenieine 
Zeiiung è autorizzata dal conte Bray 
a smentire le parole dotte da Joerg 
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Propritità letteraria 

A î uesie prrolo Viinirko piegò il 
cppo in alio di ahbrndono e dì tristezza 
tenendo gli octbi bî ssi. E bum per lei 
che ove li avesse tìssiiu nel volto di 
Giorgio, lo avivlibtt vnnulo, al solo no 
loe dì S. ìda, imporporarsi, poi trsmor 
lire e divenire quasi livu'o, sotto la 

forza, del rico-do e del rim rso. 
Di nulla s'avvide, e ievtita la^faiicin, 

lo sguardo p:.rve errare e confondersi 
col cielci ìoiit! ne, qiiaf'ì aljii madm sua 
che era nel c^elo, chiedeepe una Ispi 
razione 0 un cineiglio in quel moimpnto 

. solenne di<l quale poteva dipendere 
forse tutto il suo avvenire. 

-^ Goigii,riprese Vìtniiiki), voi non 
ignorate quali sono le intenzioni di mio 
padre, ma questa è quìslione che mi 
riguarda, e che non lascierò certamente 
-dibaliere da aliri. Vo ŝlio, per quanto è 

j (lato ad òcchio umano, Ipjjgere nell'av
venire, he riccltezze non d^nno felicità 
ed io non porgerei mai la mia distra 
ad un uomo che non sentiase di amarmi, 
e per me soia-

Mentre la (arciulla parlava ili la! ma 
do, Giorgio Lervinni teneva gli occhi 
rivolti a (erra. 

Pallida, tremante e ccinimosa,con mila 

DIARIO POLmCO 
^ • ^ < . 

Poca luce hanno recato gli ultimi 
dispaccir;sulla situazione d'Oriente: 
dobbiamo però arguire che 1' armi
stizio sia tuttora bttera morta, ve
dendo che le parti belligeranti con
tinuano ad attaccarsi, ad offendersi, 
e che dopo tanti giorni i comrais-
sarìi dello potenze incaricati della 
demarcazione non sono ancora giunti 
sul posto. Si direbbe an^i che non 
abbiano intenzione di giungerti, e 
che la forza degli avvenimenti aia 
ormai superiore alla volontà degli 
uomini. 

Della conferenza, e del luogo in 
cui si dovrà tenere parlasi qua e là. 
ma pochi o nessuno vi credp, o crede 
che. lungi dall'offrire prob..lnlità di 
un qualche risultato, non poa^a pro
durre altro effetto che quello di 
mettere in maggior rilievo quanto 
sia profondo il dissenso delle parti, 
e quanto intricato sia il labirinto in 
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cui V Europa sì trova. 

Ravvicinando lo dichiarazioni fatte 
da Disiaeli al banchetto del lord 
Mayor con qutjlitì di Bulow al par-
ìnmi^nio parmanico, è for^a venire 
alla conclusione che poco sì cr^do 
alla possibilità di sciogliere il nodo 
senza por mano air ultima ragione 
della spada, , 

E come si divideranno ì due campi? 
L'Inghilterra cerca evidentemente 
un alleato. Lo troverà? E quale? 

Ecco le domando che ft prima 
giunta si presentano alla mente del-

•r osservatore. , • , •. - • \ 

Nei circoli politici di Versailles, 
fece moHa impre.'̂ sione il. rapporto 
della CommisMone del Senato che 
respinge la legge Gatineau, per la 
sospensione dei procesai, già jvptata, 
dalla Camera. Appare per tal guisa 
sempre più accentuato quel concito 
fra le due Camere, del quale si ave
vano già molti indizii, e che crea 
una situa^ione alquanto pericoloà'a^ 
per r andamento costituzionale della 
Repubblica francese.. 

La Spagna continua la spedizioni) 
di truppe all' isola di Cuba, e rad
doppia i suoi sforzi per ridurre gl'in
sorti alla ragione. Il momento per 
riuscirvi è forse il più propizio, dac-, 
che l'America, distratta nell'agita
zione per la^'nomina del Presidente, 
deve necessariamente rallentare la 
propria attività al di fuori,.^e so
spendere la partenza dei filibustieri, 

Se gli Spagnuoli arrivano a dare 
un colpo decisivo prima che gli Ame
ricani siansi disimpacciati flalie pa
stoie interne, potrebbero forse man
tenersi, almeno per qualche tempo, 
in quel ricco possedimento. 

Y ^ i 

dronaca^Elettoi'ale 
1/ Collegio di rudoya 

Fu pubblicato il seguente mani
festo : 

Cittadini elettori! 
, Canestrini è proposto da quelli 

che vi insultano chiamandovi Van-
desi^e Beoti, ah quelli, phe yorreb.-
^ r o terrorizzarvi con ridicole mi-
naccie, .— da quelli, che dopo tanti; 
vanti d* indipendenza, dopo tante 
proteste contro i deputati-impiegati, 
vogliono 0,̂ 3-tin^ ministeriale, e pro
fessore stipeqdiato per giunta. 

Canestrini, che vi si addita come 
un modesto martire» venne da Trento 
a Modena ed ebbe una cattedra, - r 
da Modena passò con Call^^garì a 
Padova e tenne la cattedra» — tentò 
d'acquìstai^e un seggio in Parlamento 
e fu respinto — tentò il pifi modesto 
arringo del Comunale Consiglio, e 
non fu accolto. Quanto disinteresse! 

Quanta forzata modestia! 

Invece I^rano-eS^o K^k-coli, 
per dedicarsi lib^^ramente alla pub
blica cosa, rinunciò ai lavori della 
sua professione, e deci nò Tofferta 
dell'alto e ben retribuito ufficio di 
Consigliere di Stato; yegli diede a; 
Padova splendide proye di somma 
ciipacità amministrativa» ottenne alla 
tramerà rispetto eà autorità, ed ebbe 
sempre dalla città nostra ampio at
testato di stima è di fiducia. 

Elettori 1 Non potete esitare nella 
scelta. Lasciate ohe Canestrini faccia 
quello che può e deve fare, che 

.scriva pregevoli libri e che attenda 
alla scuolâ » — e rinnovate a Piccoli 
il mandato che con sommò onore 

altk'Q quattro volte sostenne 
il voto a 

date 

Francesco ICCO'I 
Molti elettori 
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INDEGNITÀ 

teggesi nella Gazzetta d-Italia\ 
Denunziamo al mondo civile un in

qualificabile arbitrio della polizia ni-
cpÉeriana. "' "'. 

Una delle più, distinte, operose e 
patriotiche signore d'Italia, alla quale 
porgiamo pubbliche grazie del suo 
gentil pensiero,' ci scrive la seguente ; 

. , . ; . . ? "novembre 1876. 
Vi scrivo la presente pei'la posta, 

onde vedere^ se al vostro indirizzo 
sono presentemente interdette anche 
le lettere.,.. 

Dico qiiestn perchè la mattina del 
e corrente commossa da un vòstro 
magnifico articolo inserito nella Gaz^ 
zettad' Italia; 9^ cui sono da molto' 
tempo associiita, vi mandava un 
telegramma di 16 parole, per strin
gervi la mano e darvi un saluto di 
congratìlla^lone. Ricevettida Firenze 
Ja risposta; 
" «Vostro odierno.-, indirizzato G(7;S-

zetta d'Italia Firenze arrestato dal
l'autorità politica a forma dell'arti
colo della Convenzione interni zio-

I j 

naie. » , 
Cos' è questa Convenzione Inter-

nazionale per un telegramma speditp 
a Firenze in Italia da..,- che mi pare 
sia pure in Italia ? 

Chi è che nell'Italia libera dô  
1S7C sequestra a suo beneplacito i 
telegrammi de' privati, diretti a un 
foglio che si pubblica a Firenze, sotto 
la egida della libertà di stampa? 

Siamo dunque adesso caduti in po
tere di una PoHxia più sospettosa e 
più arbitraria di quella dell' Au
stria?,..-

ì^ risposta, più che al pubblico 
imparziafe e civile, la domandiamo 
a coloro, che dimenticarono non nolo 
il proprio caraL|ere di funzionari di 
un lìbero pnese/n^a anche la dignità 
del privato gentiluomo» per,; trovar 
pericoloyd alla salute di un eroe il 
telegramma di una gentildonna! 

Di queate bassezze non credevamo 
ancora capace un funzionario ita
liano 1 Bisogna proprio che il livello 
della digriità e del carattere èia sceso 
molto ma molto giù,-., e non diciamo 
altro. 

LlBEliTl ELETTOITALE 

Leggiamo nella Gazzetta dell'E
milia del IO: , 

Un'orribile offesa venne fatta alla 
libertà delle elezioni nulla nostra 
provincia. , 

Il conte Capitelli, essendo in bal
lottaggio nel collegio di Vergato, 
ha creduto bene ivi recarsi per con
ferire con alcuni di quegli elettori. 
I suoi ayversarì, però, temendo che 
l'eloquenza di lui e quella franchezza 
di carattere che tanto gli è propria 
potessero peraaadnre gli elettori, han
no ricorso aììe violenze più villana 
e brutali per impedirgli di parlare. 

Il conte Capitelli, era giunto a 
Torretta la sera di mercoledì e 
mentre dormiva tranquillamente al
l'albergo, alle ore 2 dopo la .mez
zanotte, senti suonare una marcia 
funebre e poscia grida, fischi ed^urli 
sotto le finestre. La dimostrazione 
continuò dalle due sino alla cincjua 

mattino con grida, imprecazioitì de! 

l'anima nello sguardo, Vnninka sng 
giunse: 
- — Giorgio, mi amale voi ablia3'.r.nz-' 
per poiormi giunré fede di spì3o? Pr'> 
vMe voi queli'afffUo che vincerà li 
tempo 0 le vicende, e eho è la ver.ì 
la gola condizi' ne del legiime che devo 
unirci? 

Er,i così nuovo, COPI inusitvo il liu 
gttiig^io di Vynii.kj, con così nuova e 
risoluta fraiichfzziì ella aveva faito ap 
pello al cìiore ed alla r.ig one, che Gor 
gio quasi smarriio, b ÎbbUòI 

— pL.teie dubitarne? Tuua la mia 
vita aarà vostra. Io vi ttsserò tuUo le 
ore di sorrisi e di gioie. 

— N în vichifidounarispostfdeìiiila 
dall'emozione e dall'entusia mo di uq 
momento: siale uomo Giorgio, miUe-
levi una mano sul cuore, e dilmi che 
uùS) vi dice. Lasciala che ei parli so'o. 
U cuore non intfanna. 

— Oh, Variirkal il cuore mi diceche 
possedervi, essere amato da voi, ar.iarvi, 
vivere per voi, con voi, sarebbe In fe-
lioiià suprema, la felioi à degli angeli. 

Van-nki lo guardò spria, pensosa, 
mula por qua'clio istanie, come se a: 
vesstì voluto penetrare neli'Jnierno del 
l'animo di Giorgio, e leggervi la ra
gione del tuo tiiibamcnto, della sua 
voce cosi slrunamente commossa, e di 
quello stato di esatiizionu che più so 
mitiliava al dolore che al coruemo. 

Poscia: 
— É quesUi la vostra risposta? — 

riprese. 
— É la slessa che ho fatto a vostro 

padre I... — mormorò Giorgio. 
Vaninka lo doininavu sempre collo 

sguardo, pareva che un dubbio cru 
deJtì ^'agitasse. Si sarebbe dello che 
una voce arcanijj una oi quelle voci che 
l'orecchio non intende, ma clie'il cuore 
intuisce, le parlasse in suono lamenloso 

di unii rivale. 
— Giorgio, non sono in questo istante 

la ricca erelilari^, l?i %]ia di Thom:̂ ' 
Warton. Non fata rhe nulla v'Ulula: 
no, Giorgio; è Vanii ka, la fanciulia. In 
donna, che vi d.^ianda; anche povtn;. 
arche reieila, anche si'hiava come la 
povera Sdda, mi amepesie vd? 

— Vi giuro i<er la memoria di mia 
madre che vi re;iderò foiice, - rispose 
Giorgio Lorviaoi. 

Il govìine proLuuiò queste parole 
con voce soleimp, e il Umido dubbia 
fuggì dal cuore di Vanir.ka, perchè l'en 
lu^iasnio (Il Giorgio le parve [seniito e 
profondo; raggiava da'sdoi grandi occhi 
neri, vibrava nella sm voce commossa, 
si manil'esuva ne'mou convulsi dKtùUi 
la persma. 

—• Vi credo, — esclamò Vaninka, — 
vi cri;do, Giorgio, ed eci;ov, la mia 
mano Amateriìi aem^re cosìl 

Giorgo la strinse; «yr^bbe ambe vo 
luto coprirla di baci, ma ristette, in 
ceno e impaurito, perchè quel sqns'i 
di rippetioso (imore dilegualo un istante, 
s'impadroni nuvellamenieddl suo spirito 

D'un trailo impallioì. 
La mano ohe stringeva, era fredda, 

ghiacciala. 
— Di qude tempra è dunque questa 

fanciulla? — penfò U gi'ov.nel; _ è 
in questo momentoè la febciià o là sven, 
tura di lutia la mia vita ch'io ho so 
gnato?.. : • 

Ma una sacra parola era stata prò 
nunziata, it connubio delle anime era 
compiuio. 

Chi poteva ornai disaiungere quei due 
cuori? Chi spezzare queib catena? 
Solamenie la morte o la co'pa. 

— Piidre mio, — disse^ Vaninka^ ri
tornando, a Freemantie, - il vostro dê  
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sulcrio sarà sô lfiitìf-iUo. 
! — Che cosa intendi lilre? 

- Via\ùVùch Qélo ienpo a rflu erej 
e1 or^ posso assicurarvi che Giorgio 
Lervî m airà mio spos ^ -, 

— Dunque i luoi diibbi, le mei mcer 
t'zze? 
• Svanue-

— Ma .pure volevi studiar meglio... 
Guard (emi bone in voHo, Non vi 

cèmbro Cvlnat E crede.e che mi sia 
drCfsn a qu'̂ slo gru* passo seriza avere 

Hnt!rro>!: in d l̂ o '-gaurdo acuto dell'a 
nima l ' a w nir^ che mi attende? 

- Si, sì, figlia mia, e ti ringrazio. 
S '̂̂ eie (lice. Giorgo è dt'gno di le-
Sieio beli, sieie buoni e giovani en-
irambi, U VJta vi sorrde. Io non desi 
d^ro p;ù nulla, Gìorgo è povero, ma 
u r«c-i. la ff'lu'jià, e ciò mi b;js!a, poi 
thè alla fin Hne questa mi sti» piò a 
cnor '̂ delle mie piaiitugioni, dblle bilie 

di cotone, <!bi mie schiavi e lìe* une 
dolhiri. . 

Pochi isiÊ nti dopo Thom s Warlon 
abbracciava Gicgio Lepv ani co[n0 mi 
figlio» e nelle ŝ j'a m^^desìna puniva da 
t'ret'iiiiiiitle ptr MUano uoa lellerà cóD< 
capita co ì̂ : : 

. iMio caro Uiccardo. 
t Preparatevi a stupire, maravigliare 

e poi leggete questi mia lettera.,-
t Thomas Warton ha fc*Uo onoro alla 

vostra raccomunda?;iune, la qu^lé^ebbe 
su di lui la vir'ù di un lalismano. 
, «Voi, caro Riccarcio, non vi conien-
tasie di strapparmi ad una vita corrotta 
nella quDle sciupavo gli anni piùbulU 
della mia giovinezza, logorando lutie 
l0 forze del cuora e dell'intelleito» voi 
mi avete £»ddiLato l'abisso nel quiile sta* 
vo per cadere inèvitabnmenie» m'avete 
atesa la mano e mi avete detto: andate 
lontifiio I, ritemj>ratfìvj, cancellale il pa -̂
s*to con una vua nuova. 

e minacele, oltrecoiò una potentissi
ma scjtrica di sassi fu fatta contro 
le finestre della stanza dove il conte 
era alloggiato, 

Son questi ì nuovi sistemi per as
sicurarsi i trionfi elettorali ? -

La Gazzetta dell'Emilia aggiunga 
che a Porretta r ' è un pretore, uu 
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t E ndle immense solitudini dell'A 
merlca» per oiera vostra mi fu aperta 
una casa ospitrJe, ove trovai calma è 
lavoro. 

t Ma non basta I L Ì vostra mano be 
neSoii doveva piovere su me tutte le 
btifiedizioni. 

* Rammentate il vajj;o fiorellino selvag-
«ioj appena di chiuso alla )u e, che voi 
lascitiste a KreemiUtle al vostro ritorno 
in ÈuOija? Vi ricordate dì Vaniiki? 
immaginatevi tutte la grazie, tutte le 
seduzioni dell^ bellezza, e il fjs ino dei 
VMUti auui chd inghiiUn.ìa una fronte 
puissima come corona di Bori, olez 
«afitt di profumi e r splendenti di colori-

€ Tdle è Vaiunka e sirà miai 
• Sì mio bui n Riccardo. Niente è più 

vero ili CIÒ che Vi scrivo, e aon ben 
] eW) d" scnverJo e di Jt^^trlo, parche 
quî sJ !»ou credo a me atesso, e tema 
di nsveg utnni atterrito al gelido toccò 
Otlla realtà. 

* Ab, t=e, voi fô t̂e quii». Voi, senza 
del quale Vi-nuka e Giorgio non si Su' 
rebbi-ro mctintnai mail Decreti del de 
stnio. che lutto governa. 

* Vanitjka vuole esservi ricordala con 
I ^ 

un bacio» j[ signor Warton vi abbrac 
eia iiffettuos; mente, e non dispero di 
condurlo un giorno io Europa, 

* Addio, Riccardo, mio amico» pai 
dm tnUK * Giorgio Lerviani. * 

P. S. ff Qui nelle piantagioni si mani 
ftìstano ceri,) sintomi pericolosi di ri
volta, lina sciniilla elettrica ancora la-
tentb pai e corra tutta la terra americana, 
Thomas ride e disprezzî , quanto a noe 
sono troppo rapito nel mio ìHutlO' ^ 
nei miei nuovi pensieri per occupar 
mene seriamente, e per giudicarne con 
niatariià di giudizio. Se la rivolta do* 
vesse tffi citare l'iiflrancamento dei ne 
gri, ben venga, pqreh^.Ron pericolino 
le esistenze a me care. Di nuovo addio, f | 

CAPITOLO XIH 
La nera congrega , 

IJ iQiloce Vùgìia scguirtH un rstî nte 
co;l' iU m ̂ ginaiione, e varcando l'Allan* 
di!0 B'i trovtìrà con noi nelU bella td 
opulenta Milano. . , ^ 

Un miign.iìco palazzo, lungo porta 
Romano, ci sia dinanzi. Lo stile severo, 
imponente, le alte mura annerite dal 
triiiìpo, CI dicono che quell'edifizlo ri-
3I!H ad uu'epoci ben lontica. Un atrio 
maestoso, un largo vestibolo, bsciaro 
vtclere nel fo. do gli atti alberi di un 
amp 0 g.. riino. 

Ma dentro questa magnifica residenza 
regna un silenzio di morie. 

Questo palazzo aipansete alla zìa di 
Giorgio Lervianij alla marchesa Ren-
dobaldi. 

Ei^a è mprèflJe] 
"DO[JO avtr filtraversata ma lunga 

fila di stanze, tultd sontuose, tutie splen
dide, quali soltunio l'ariàiocrazia lom
barda sa e può avere. 

È una vaaia stanza quadra, tappezzata 
di raso celeste. Due ampii'finestre, che 
s'aprono EUI giardino, permettono all' oc
chio di iiid-gare e coglitre Pintìeme 
deli'airedameuto. 

La vòlta è dipinta a fresco da mano 
maestra;: rj^ppresenla La Danza delle 
ore. Tolti i mobili riccLissimi e bianchì 
ornali d'oro, sono ricoperti di rasa ce
leste come le pareli, dalle quali pen
dono duo quiidri di in mento valore, 
uno del Vinci, r; ppresenlf^nte la doke 
figura di Cristo, uno di Tizinno, di 
soggetto mitologìcoi. 

It letto sul quale giace la Marchesa, 
è nel mtzzo della aianza, 

•t 

I) oiipo deUa inferma posa sopru un 
munie di guanciali. Sul suo volto bm 
si Ifgge che l'uUima sua ora è vicÌDa a 
scoccare). U Uî rciuimQnto è cùoipìblo. 

(6on(tW«K») ;• 
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sindaco e una brigata Ai R. cara
binieri 0 tutti lasciarono che si 
commett63!^ero siraìh violenze* 
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CEETE CMEIDAT1EE 

Lcgyuai nel Piccolo di Napoli; 
11 BcrHagliéte. citan'lo ciò che 

dicenjmo uvantitìfi per mostrurft chw 
il diapason ramale del [mese sia 
scuso molto giù in queste elezioni, 
rileva la frase: chft alcuni candidati 
favoriti dalla fortuna GOUO in con-
tatto con gente facinoro.^a — ; e 
raccomancJa ironicamente al ([ximiore 
di Roma che ba lì a questa nuova Ca
mera, 

Questa raccomandaj^inne per alcuni 
candidati 'noi la facciamo sul sario. 
Qualcuno eli loro ha già provalo il 
carc<^rtó; qualche altro T ha sfuggito 
per insulììcionza di pruove; e qual-
cUtì altro finalmente ci ricorda che 
Luciani fu da noi VoduCo pas^eggiaro 
pei corridoi di Montocitorio sotto il 
bracoio di un uuinu politico ogĵ i al 
tolucuto, dutì giorni prima d'easere 
cacciato in prìgiouu. 
« ^ • d « i > » i ' ' •»*• •*>• > fl^-*^- w-J^».* i f 
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A proposito dell'anaU>gia oho noi 
stessi abbi^am9 trovato fra le uJtinie 
elfìzioui in Italia» e quella succedute 
talvolta per le Cortei di Spagna, il 
Piccolo di Napoli scrive: 

Strana rassomiglianza di eventi! 
Il 12 giugno 1872 il maresciallo 
Serrano nunistro '̂ el re don Amedeo 
raestgnava nulle mani dal re le de-
raisBionì del gtibinettò, ed il di se
guente i3 re chiamava a formare il 
nuovo ministero don Ruiz Zorrilla, 
capo del partito radicale. Da tutte 
le paiti della Sp<igna piovvero con
gratulazioni allo Zorrilla per U sua 
fortuna, e lo Zorr;! n ni^ntre da un 
lato assicurava che con lui era i-
'n0ugarato il « regno disila ìibertA i>, 
dall 'altro, preso di entusiasmo 
giovane x^ ch(ì aveva infisso fiducia 
in luì» dichiarò che e^U morrubbo 
sugli Bculini della reggia per la di* 
fesa del rè e dalla regina. 

Il 28 giugno, prima cbst la Camera, 
eletta sotto il ministero caduto, a--
vesae ancora dato al mmiatero nuovo 
alcun 3egG0 di opposiziono o di sfi
ducia, lo Zorrilla propose al re ed 
oiitenne lo scioglimeiito delle Cortes, 
e /uro»o convooati i QQmizi pel 24 
di agosto. Il ministero mise fuori 
uno, di quei programmi panerostici, 
nei quali l'indeterminaiezza delle 
idee si accoppia mirabilmente con 
Tenfasi del lingusg-gro: uno di qufti 
programmi insomma che sono facili 
a scriversi, ma difficili molto a rea
lizzare. 

E le elezioni si fecero» ed il mi
nistero su 500 deputati ne ottenne 
300 suoi, e su 184 senatori, 143 fu; 

, Tono eletti nel partito radicale. Ed 
i migliori uomini, dijl partito moda-
rato, lo stesso Sagasta» che era stato 
il presul^nto del caduto g;.biaettù, 
il Serrano, il Topete, il Malcampo, 
n Htos Rpsas,,il d 'Ayala nmasertj 
fuori de! Rammento / 

Lo boriila dovè dire anche fui; 
\ troppa grazia Sant' Antonio I Ma ìl 

male era fatto, e la conseguenza dei-
Terrore fa che prima di sei mesi il 
re don Amedeo fu costretto ad abdi
care e lasciare la Spagna. 

Don Ruiz Zorrilla non si fece uc-
cidere sugli scalini della reggia, 

{Gazzella di JSapoU)^ 

A chi abbia gettato uno sguartlo 
indaratore in guftl confuso trame
stio non sarà sfuggito, come fosse 
caratterifitica generale del movimen
to il preferire le mediocrità aito no 
tabilità intellettuali- È la atratifica-
zjone gnologica della plfìncrazia 
f̂ he si avanza. Quanto pia un U* 
vello si abbassa, tanto piii chi non 
si abbassa con ewso sembra grandèi> 
sembra gigante. E per le nioltiturlmi 
mediocri, é grave offesa alla loro 
aupfn-iorità numerica la superiorità 
mentale. 

Voi scorgete uomini valenti in qual
che speri.'Uità, e della stessa parie 
progressista, eletti si, ma con tenue 
con^-'orso, Altrove invece nullità ri 
conosciute, elette con grandissima 
maggioranza, 

ì^oche Jfl eccezioni, 
È progresso? 
Un altro sintomo che si colU^ga 

col primo, si è la somma mutiibilìtà 
di molti che, pur di trovarsi coi, viu-
citori a i r ultima ora, sconftTysaroao 
tutti i loro convincimenti par assu
mere quelli del giorno. 

Per conto nostro non piangiamo 
queste perdita. Anzi crediamo che 
sia una necessità per i partiti di es
sere tratto tratto provati col fuoco. 

(Dal Risorgimento 
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E U 
Cha importa alla nazione il sapere 

sé chi regge è il Minghetti o il Ri' 
Gasoli, il liepretis o il Sella? 

Le importa essere certa che il 
nocchiere è esperto, che sa ove sono 
gii scogli, che ha ja vigoria di get
tare a tempo le ancore, a tenipo di 
stendere o ammainare le vele, 

1/ attuale nocchiero ha siffatte 
qualità? 

Se r avessimo creduto saremmo 
saliti con lui. Ma i più mostrano di 
crederlo od almeno di sperarlo, Dunr-
que avanti» 

Le'vere difficoltà pei nostri av
versari fìtanno per incominciare. Sin 
qui, hanno compiuto ii-^facile lavoro 
di spargere a larghe mani le pro
messe, eccitare le speranze. 

Ma quanto esse sono maggiori t 
vivaci, altrettanto grave riestie la 
reazione che ne scaLurlsci se non sì 
mantengono. 

E *i potranno man tenore semn 
uscire dall'equilibrio del bilancio, o 
ricorrere a nuovi pesi? 

Ad un prossimo avvenire la ri-
eposta. 

Queste elezioni però avuriLurata-
menta hanno rivelato due gravi sin
tomi, che ci addolorano assai più di 
ilualsikHi sconfitta di p:\rtito. ^̂ ^ 

Leggasi nel Piccolo di Napoli: 
Una delie cose che piii han sor* 

preso il paese nel U^ggere il risul
tato dì queste elezioni, è stato il 
vedete come molti uomini di alta e 
incontrastata dottrina aleno stat ij 
vinti da uomini oscuri, ignoranti, 
irrispettabili. 

Il ininiattìro, s'è anche veduto,,dia 
subita non df-sidiirata la vittoria di 
alcuni progressisti di forte intelli
genza e di nobile tempra. 

S'i anche udito, con nuova inve" 
recondia intellottualo, ripetere, dai 
sofisti politici non essere necessarie 
intelligenza e perizia per easeret.le
gislatore — co-̂ a che il Giusti-s'era 
permesso dire eolo per canzonatura — 
ma bastare il saper dire un si, o un 
no, per poter legiferare. 

Fra br^ìve il progresso farà un 
altro, passo: e. dirà che il migliore 
dei Parlamenti sia un parlamonto a 
m^cflhina, ' , / 

I! cnntatort sarà tolto dai mulini, 
dov'è odiato; e sarà posto al servi
zio dei minifltri in Monteeitorio, do
ve sarà acclamato. 

j I 

A chft vale aver vegliato le. in
tere notti sui Vibri? a c h o a v e r o o n -
sumato nt-llo stu'lio delle distiipline' 
sociali i pUi begli anni della giovi-
nezza? Abbasso Sooiifonte! 

Perchè dura ancora, sebbene 
una trapoteiite maggioranza aia già 
sicura pel ministero, perchè dura 
ancora ,la guerra alle intelligenze ed 
ai buoni studi? 

Forsii perchè il tiomnn^ndatora Ni-
cótera e il commendatore LacaVtl: 
ricordano, che, imperando i Celarli' 
era delitto di maestà avere in casa 
una statua rapprr^sontante la propria 
imagine, o quella d 'un congiunta, 
più alta che Tiraagine d'un Angusta? 

E quale progresjio potrà sperare 
la nazione senza forte at tr i t i fra 
due p:irti politiche .a. con> una mag
gioranza la cui gran maggioranza 
opporrà alle propuate m'gìJori jVi'̂  
nerzia dell' asinità, o rafforzerà le 
proposta nocive con la servilità del 

Stolto quel papse che appetta il 
progresHo dagli stolti 1 

Non v'è progresso senza scienza */ 
non può aversene senza la cogni-. 
zione del passato e senza la savia 
provisione dell'avvenire. 

L' ignorante crede progresso oiò 
che la storia ba già sperimentato; 
crede andare innanzi, quando ripete 
la^ storia senza tener conto delle 
correzioni che o^sa ha fatto a sé 
medesima. Ripetere ciò che è stori
camente superato e corretto, equi
vale a contondore io aviAgimento 
progressivo col vertiginoso rigirarsi 
intorno ad un iraoio^ile asse. Ripe
tere ciò che è storicamente supe
rato, è una perdita di tempo. La 
pt^rdita di tempo per la nazione si 
risolve in perdita di prosperità e di 
forza. E non può evitare quella ri 
petizione chi germogliò uomo poli
tico non dalle Università, non dalla 
esperienza acquistata nell'aver reso 
lunghi servigi alla patria, ma dalla 
propria vanità, dal pantano degl'ini 
trighi, dello corruzioni, dei brogli 
elettorali, e dall'essersi di villano 
trasformato a poco a poco in Mar-
caito per rabbiosa cecità nel parf 
teggiare, , • 

Da qutistì uomini il paese sparai 
Esso festeggia il loro trioefo, Eiso 
balla sui frariturni degl idoli abbate 

. A proposito delle iuconsulte dimo
strazioni avvenute a Venezia, U 
Progresso^ giornale avanzato dì Ve-
rona, scrive l'assennato articola se 
g^^ente:; _ \ .^ • 

« Sonò opportune :Ìa. questi^lrao-
menti solenni tali dimostrazioni? 

*f Ora ohe abbiamo vinto dobbiamo 
oasere nói, 1 vincitori, coloro che 
scendono in piazza a far delle bra
vate? se non si riuscì a Venezia, 
perchè ci ristr ngiamo noi a osser
vare una piccola scoa^tta^' toccataci 
ai piedi del nostro campanile, senza 
dare uno sguardo a tutto il, rima' 
n^nte d'Italia? R se ovunque 1 no
stri uomini uscirono proolaajQJ;! con 
entusiasmo e con queir'assftUHò' ge
nerale ch'era quasi follia sperare, 
mentre uomini di valore del partito 
avversario ebbero un flatraoiamo* 
forse troppo ingiusto, non abbiamo 
già ottenuto qùatito basta per avere 
la garanzia che la Cambra A^x de
putati voterà tutto quello chf̂  fu 
promesso dal programma dì Stra-
della, compreso pure rallargameuto 
del voto? Quanto abbiamo (ino a 
ieri richiesto replicatamerite e inva^ 
no da'vari governi moderati, non 
siamo noi certi di ottenere dal nò-
stro ministero, ora che il paese gli 
mandò una maggioranza quale" non 
ebbe finora ninna amministrazione. 
passata? ,. • 

< Ed è perciò che anche noi dire-
mo colle pJiroltj d 'un giornale mo
derato — col Rinnovamento — Vl^ 
siamo seri una volta, e non faccia
mo che anche nelle questioni piU 
gravi, ci si po.ssa aiTìbiare r ingiu-
rioso epiteto di carnival-nation Que
sti fra?*tuoni, queste acclamazionij 
questa gazzara piazzaiuola, mal ri-
spendono alla serietà di un popolo 
hbero, che comprende ed attua le 
istituzioni liberali. 

« Progrediamo non nei baccani 
della vie, ma nel saggio migliora
mento delie leggi e nelia ethìcozìoiìe 
civile; — progrediamo, ma nelì'il-
luminare onestamente le masse, nel 
renduriitì piti prosperosa l à condizio-. 
ne, più' previdenti Ì propositi, non 
nelio eccitarle contro Tuna o l 'altra 
class3 sociale, non nel fare ad esse 
intravvcdere pussiblle -un fatale e 
brutale ttìonfo dulia forza sulla 'ra
gione. • • ' ' • ' ' 

si ta e dì proteggerla là ove era mi
nacciata l'appoggio che ci era do
mandato. Lasciando ad altri io ini
ziative, abbiamo agito unicamente 
nnl senso della conciliajitone» rlser^ 
vandoci soltanto di consigliare & dì 
facilitare l'accordo fra tnttQ là pò* 
tenze. • 

^\'<. •^pi^» 

I • ' 

Cosi non vi potè produrre incer
tezza alcuna nella sìncarità dei no'' 

« Questo ò il vero progresso che 
tutti devono desiderare.'..-

n ^ * * rfl •^v^.»^f»^H^*vrt#:^fr- ^'HT 

Le tìlvìiìara'/Aoni , 
DE,L D U C A D É C A Z E S 

ligcnKa, suona a mortorio mefttrà 
tutti suonano a festal 

Ecco il testo delle dichiarazioni 
l^ntu il 3 corrente alla Camera dei 
deputati dal duca Décazes, ministro 
degli; affari esteri; 

Signori ,̂  
_.__.. Un gran numero dei nostri col-, 
Ifghi si sono mostrati dniide^^nsi di 
riccv^^re dichinrazionì sulla politica 
sfiguH'̂ , duranti la., vostra asseaxa, 
a. i>ró[)OSÌto degli eventi di cui TO-
rumtrì è li teatro-

Sono incaricato di darvi questo 
spir-yazioni. Eravamo noi pure ira-
paziefit'i,.;difpriiirvàle o 'di rjir^hia-
rarvì che in mezzo alle circostanze 
diffiotli che abbiamo attra^^er^atò, il 
g^overno non si allontanò un solo 
JUtarite dalla linea di condotta che 
gli era dt^tt-ia dal sentimento gene
ralo della Camera e del paese-

La nostra politica negli affari e» 
sfori ci era comandata dall' interesse 
supremo e dominanta^ di, cui ritro 
viamo dajip'^rtiitto la splendida ma-
nifoatazion-?; sapevamo chn» ai nostri 
occhi, come ai vo?*tri la paĉ ^ è il 
primo e più essenziale dei nostri 
bisogni, {BonissÌ7no! Benissimo!) 

Siamo rimasti invariabilmente fe
deli a questa convinzione. 
• Dfissa è la p',ìca che permette alla 
Fraiìcia di coiisecrarsi alla sua in
terna riorganizzazione e di riparare 
a poco a poco 1 disastri di un pas
sato recente. 

Non solo corrisponde a queste ne
cessità di cui r evidenza àpparii^co 
agli occhi di tutti , essa è pure^-e 
rjm-rn>rt Taspir-izione riflessiva e li
bera dfdla nazione francese,.,, {ap' 
plausi) e noi possiamo constatare 
che mentre una parte dell'Europa è 
in preda ad inquietudini,il cui con
traccolpo .si fa sentire dappertutto, 
il nostro paese non vuote cercare e 
non cerca altro che le lotte feconde 
dellMndustrla e del coniraercio {he^ 
tiissimo); 

Tuttavia avevamo capito come voi 
signori, ohe questo riposo devo e-
stendersi air Europa intiera per gu-' 
stare i frutti che ne attendiamo. 

Egli è questo pensiero che ci ha 
determinati fin dal primo giornq, a 

stri sentimoutl pjiciflci, come nelU 
nostra risoluzioue di rimanere estra
nei ai conflitti c\ì^ si potevano te
mere se avessimo avuto minor fldU" 
eia nella saggoz,:a dei governi euro
pèi (Bènissimo). 

Ma questa poUt|ca; avrebbe tradito 
le nostre intenzioni le piti nobili so 
non avesse afferrate tutte le occa
sioni di perorare, in quinto hìi di 
giusto, la causa dM crJfitUfii: d'O
riente. Le tradizioni le piti anticlia 
della Francia erano atrattai^ente 
d'accordo coi bisogni gon-^raH delta 
nostra .situazione per raccomandarla. 

Non potevamo, d'altronde, dhco-
noscere che intervenendo coi nostri 
consigli a favore delle popola2i.oni 
rhe hanno aviito Stempra f̂ d̂a nel-
r assistenza morale del nostro pae* 
se, e manttjnendo la nostra azione 
nei giusti,.UiniticKs ci erano trac* 
ciati dàr^^ispetto dm diritti di tutti , 
serviamo ancoraefflcucementeigran li 
interessi della pa"e, inseparabili da 
qu*d!i deir umanità e della civiltà. 
[Vivo assenso) 

- L'armistizio che è stato conchiuao 
ci permette di segnare una prima 
tappa ini quésta strada della pacifl-
caziono e di constatare un primo 
surxesso nella politica di concilia-
zione, 

App^ma le tùrcnsitanz^ lo pnrmet-
Éeranno il governo sì darà premura 
di porre sotto gli occhi vostri i do
cumenti i piii importantv della cor
rispondenza diplomatica che ha man
tenuta in 18 mesi in queste gravi 
quistioni cogli agenti all' estero. 

Vi troverete le prove ch-i il go 
verno della repubblica ha prr^so un 
posto stimato nel concerto europeo 
e che ha tenuto in ogni circqataLza 
un linguaggio conforme alla digintà. 
e agrititeressi del pa^as-i, ritiervan-
dogli per Ì*Wvenire r intera libertà 
delleaue risoluzioni, [Approvazione] 

Dobbiamo,soggiungerò che nulla 
è stato rei;lamaEovda:..inoi al di là; 
del concori^o leale per attenuare le 
difficoUà del presente o prevenire in 
Oriente co^npiican.ze egnalmente te
mute dalle potenze tutto. 

Che se contro le nostre aspetta
tive, queste ciunplicjzioni dovesjiero 
prodursi, potete essere certi ch9,,np3 
ci dipartiremo dalia neu:.ralità che 
ci è comandata e non vi domande
remo di compromettere r onore o l a 
sicurezza della Francia m una lott'ì 
in.cui-i suoi interessi esBenzialì non 
fossero impegnati'/ [BcMssimo). 

Egli è coal che dòpo avere assq-, 
ciatO'i nostri sforzi a quelli degli 
altri gabinetti par conservare la pa
ce all 'Europi, fiar>njn almeno sicari 
dì poterla conservare, per noi stessi, 
(Bcnissimo\ vhi applausi). 

• • H • 

le diflposizioni relative all'ammissione 
ih un magnz^ino di d^^posìto reale 
delle mercanzie estere e delle pro
duzioni .delle colonie francesi. 

-^ Con un avviso del direttore 
delle libile Arti gli artisti elettori 
del giuri p^r recrpoaizìone de! 1878 
spno convocati a Parigi il 12 no
vembre corr, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 8. —Tutt i 
1 fogli viennesi commentano la di-
scusRione ch'ebbe luo^o nella Ca
mera dei deputati del Parlamento 
austriaco sulla quistìone orientale 
e rivolgono gli strali di un'acerba 
polemica contro le tendenze pansla-
viste, manifestato da taluu disputato. 

La Presse OSK u-va che le osserva
zioni del conte Hìhenwtirt, che cioè 
il tìuo partito s^'giie una politica de
terminata dail' intertìs;ie generale 
della nionarcbla, vennero posto in 
una luce ben singolare dalle icose 
dette dal deputalo nazionale Fau-
dtìrlik, il qnaly dichiarò.apertamente 
ohe gli sluvi d^ir Austria Ungheria, 
non combatteranno mai contro la 
Russia. 

— 6. - ^ "Mriudano da Pest: 
Una deputazione di studenti Ma

giari parto venerdì prossimo per 
Nissa affine di offrire ad Abduì Ke-
rim, come spada d'onore, la spada 
già posseduta da Abdj piiscìà, ultimo 
comandante turco in P^st. 

Gli studenti moaroviti spedirono 
qui un lungo telegraìnma (esprimente 
disprezzo per la gioventù magiara. 

INGHILTERRA, 8. — \\ Times 
annunzia, che lord Saliaburg, segre
tario ;di'Stato per le Indie, assisterà 
alla conferenza progettata per gli. 
affari d'Oriente in qtialitàdi ambascia
tore spociala della regina. 

Lord Salisburg e sir Honry Elìiot 
agiranno in qualità di pleuipottìn-
zianì. 

RUSSIA, 7. — L a PoUlische Cor^ 
rispondcnz\\d. por telegrafo da Pie
troburgo : 

11 rilorno dolT imperatore a Zirs-
koe-Selo è atteso con sicurezza pel 
14 novembre. G<à\o Cp:ar ritorna an
che il principe Gortsch-ikoff e tutta^ 
la cancelleria diplomatica. Gli, arri-" 
basciatorì d-Jnehiìterra e. di Gèrraa-
nia, lord Loftus ed ' il gfmerale 
Schweinitz, giungeranno qui nei pros
simi giorni. L'ambiisciatore austro
ungarico, bAVone Langenau, a quanto 
si afftirma, sarà puro qui di ritorno 
per l'arrivo della corte imperiale,: 

'. j 

'% 51'".- .*J*5( • ' - ' ' ' 

ROMA, 10. - ^ Si fa sempre pìd 
vivo il mpjimento elettorale. 

PII^E^^^ZE, l i ; — b a s e r à del 9 
erano' di" passaggio per Firenze di
rette a R'una le LL. AA- il gran
duca 0 la granduches:^a di B.\den, 

Erano a saUitarlì alla stazione 
S, M, IMmpen>U'iCfì Eugenia e S. A, Z, 
il principe Luigi Napoleone. 

SANREMO, l a — I l Touriste ha 
per telegr^anma di S, R^smo i seguenti 
particolari sulla morte di S. A. R. 
la Duchf^saa d'Aosta: 

Martedì sera S, A. R, cenò col 
Duca 0 i figli. - Conservò fino alli 
ultimi istanti sorenità dello spirito 
e perfetta inteliig-duza. — Ordinò i 
conforti religiosi. :^:lloDuca è incon*. 
solabile. — in San Remo gran lutto. 

NAPOLI, 9, — SUinotte i ladri 
hanno rubato nella chiesa di Santa 
Maria degli AnguU a Pizzofalcoae, 
portando via tutti quegli oggt^tti di 
oro e di argento, che loro sono ca
pitati sotto le mani. 

Il valore degli oggetti rubati a-
scende a parecchio migliaia di lire. 

GENOVA, 9. * - Il [Cittadino di 
Genova dà la tjeguente notizia di 
cui gli lasciamo la responsabilità: 

Gli ufflcial̂ i di marina che da Ta
ranto vennero a Genova p^r le eie
zioni furono nella notte scorsa av
visati pnr teSegnifo di partire al l ' i 
stante per Taranto perchè àlia.flgtta 
che là ai trova venne ordine di par
tire subito per ignota destinazione. 

GERMAC^IA,,7. — h^ Norddeui-
sche Allgemeine Zeitang si occupa 
in capo alla suu quotidiana rassegna;. 
delie elezioni italiane e della morie 
del cardinale Antonelli, Riguardo 
il primo argomento, rautorevole fo-
glio di Berlino osserva che sulDn '•' 
completo annuncio telegrafico non 
può forinulare un esatto giudizio in
torno a i r esito (h'Me eh^zioni & H\ li
mita a oon^t^li^reJar vittoria ripor-^ 
tata dai progr^-ssisti, che assicura 
una forte' niciggioràuza nel Parla
mento 'AV attutile mini^ittìro. Soggiun
ge però che fl^to da questo momento, 
si può prevedere che tuie maggio-' 
ran'^a mancherà di omos^eneità e com-
prittez/^a, e non varrebV ad assicu
rare il seggio ministeriale sgli uo
mini de! 18 marzo pel 0i/.3O che V uno 
0 l 'altro dei partiti che vagheggiano 
li pottire fosse in grado di apprestare 
serie difficoltà al niinistero Dr?pretis. 

GRECIA, 7. — Un dispaccio A& 
Atene, annuncia: 

Il m e la reale famiglia sono ar
rivati al "Pireo, accompagnali da Ku-
munduros: l'accoglienza in Atene è 
stata entusiastica: ii re dovette af̂  

^faccìarst alla finestra per ringraziare 
la popolazione. 
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UFFICIA W 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta pubblica 

1. Comunicazione dtflla delibara-
zione presa d'urgenza dalla Giunta 
relativamente alla circoscrizione e-
satiorìble. 

^. Raj^porto dei Revisori dei Conli 
sul Consuntivo 1875 e proposte re
lative. 

3. Modificazioni allo Statuto delle 
Scuole primarie. . 

4. Ricorso al Governo del Re con* 
tro le deliberazioni della Deputazio
ne Provinciale relative alle spe^e per 
mi^ntonimento e cura dei sifilitici 
BastianelJo Giuseppe, Teardo Angelo 
e Marini Pietro, 

5. Proposta di affldare alla Con
gregazione di Carità la dote Riz
zato. 

6. Riforma della Commissaria Fran
chi. 

7. Proposta di affidare l 'aminini' 
etrazion d,'>lla Commissaria Rnnia-
nello alla Congregazione dì Carità. 

8. Statuto ^orgjin>co dell'iftiit'^to 
Zitelle Gasparini, '" ' 

Sadutn segreta 
9. Nomina d'insegnanti per la 

scuole primario del suburbio, 
: 10, Nomina del professore d'aHt-
metica, di g(n)metria, di computiste
ria e di economìa domestica nella 
Scuoia Supenore Femminile Scai-
certe. ^ 

aBf.ljiaW3Bncni? presso il Tribu-
nmle Corivjzionale di Padova, ,, 

13 novembre. Cóntro Obliqui Ani-
cetto e Voltan Modesto per furto. 
dif. avv, Alessio e Morì;; 

^ r 

sig. Arduino Liberatore, soldato del 
13*̂  Cavalleria ^(M^Rferrato), tihe con 
animo solerte e coraggioso dava o-
pera pfiìcaco al salvamento dei ca
duti del Ponte di Legno hi stira del 
24 settembre p, p., ebbe dalla Giunta 
Municipaie per qtiesto fattn Ta^^egno 
del premio di L 20. Questo pr*jraÌo 
egli r ha rinunciato in favore di 
questa Congregfizìone di Carità. E 
la Coiigregazunie ne osprim^ì pu^ibli-
camonto i propri ringraziamenti, 

Jieta di poter segnalare una novella 
prova di quella fllantri^pia e di q^e 
nobile disinteresse che tanto onorano 
ii nòstro esercito, 

'BVaSrflj "5(>J5ai*ii>rfia3. —Binda 
di Chamounicc. —Gli amorosi canti 
di Linda^ e le patetiche nenie di 
Pierot/o ritr-mprarono ieri sera de-
ìì^.hesilmente i noio^si fastidii della 
lotta (dettorale, che da tanti' giorni 
ci pesa come una cappa di.«piombo, 
sotto cui per poco non si rimane 
acciisciati. . ' 

Q :r!ndo abbiamo' sentito che ai 
dava ÌB. timida noi vi siamo accol-si 
collo stesso d'̂ isid^n îo, colla stessa 
ansietà onde si rivede dopo Jungo 
tempo Toggtrtto di una vec^^du^^^^^i" 
cìzia , onde se ne sente ,unj altra 
volta la voc?̂  ben not:i ^'carissima. 
Vi siamo hocorsi, colla memoi^ia di 
aver udito quest'opera per la prima 
volta trent'anni or sono, piccola ba-
gatella, in questo st^i^so teatro, cioè 
nel curnoyalo del 18-10, quando vi 
cantavano la Giirilioldi, il Pardiui^ 
il 13orelUi. Eravamo è V'̂ ro nell'età 
dei primj /.giovanili entu^ia^ni. iju^m-
do ancoj'a la lunga frK'.,quenza dei 
teatri non ci aveva re^o troppo esi
genti : è però un fatto che in queL 
.|'^^^aca la TAuda dê t̂ò qui a Pa-
aovà un vmo fintu^iasmo, e ohe il 
teatro era zeppo tutte le sere di a-
spettafOfL 

Non così fu ieri sera: la platea 
èva scarsa, e i palchi quusi decerti. 
Epptirè, lo diciamo ŝ û?:a esag^TA-
zione^ b% Linda^ com'è dut^ in no
vembre 1876, non la CrKl»*, o ceda 
di poco a quella di trent'anni fa. 

È inutiln che parliamo della mu-

La Ga^SiSlUi Ufficiate Aiii Q novemor--

Re^n^ d'aererò 3 novMî rhrc ch-ì iin!*'ovf» 
:l rû d*» or«f!«>ico del per-oiUi^e At^.\\\\ 
sliibdioi'-oii a î[tnud)=i d-^U U- lluver^ 
siif* di G nnv*, 

il ruolo ur;̂ dn'CO d îr iK-rsnilde d<'gli 
^tdulimMiL' ?c t ì i tn ì AiAh W'^P'i O îi' 
ver^t^ di ri tpolL 

H ';/io d creio 20 Ltlr.bj'-J clie aumenta 
rii 17 d nuine '̂O A.-'^U iituiili i-iu-i ^ 
{i*'AiV delle Mnpo.st'! ouHte. 

I) tìposvf-n«ni l'fìl p'̂ rtuin le^Uptudeufe 
diil Tì\ n ster'i della gn̂ MT ,̂ 

s ica; tulli sanno che quest'ujiora ò 
una del e piti fatici ispirazioni di 
Donizztìtvi, \AVà dello geiunitii pihi pre
ziose dei repertorio m^dodrammatico 
italiano, • . ,'< 

;i' In .quanto poi airesecu/ìono e allo 
spettiiculo tutto insieme non c'ò-ftio-. 
tivo ylcuno pO" jK)u eysore contanti, 
e Ctì ne .sono m.<:)|tì per cbiàff^arsì 
soddiiifati^Esimi. '' . 

L'I signori Erminia Giunt i -Bar
bera [Linda) è ,un 'ar t is ta di molto 
merito; iiitoaatJ^sima, temperata, ma 
espressiva neir^zione, ha b(iUissimt 
acuti, td iimonr.rò subito, fin dalia 
sua sort iu, lo piti viva sirnijutie del 
pubblico: nul. i^econd'aUo, dove la 
parte doUa protugonista è coai.fati-
co-^^ Q d.filcile, la iijg/iora .Giunti si 
rivelò artiwta molto, capace, di,bel 
fitintimentu, ed ebbe apidausi e chia^ 
mate nel duetto col Catani, e liei 
delirio. La Gmati è una cì>uit\nte'di 
ottìlna incuoia e che si sente assai 
volenti^-ri. ' ' • ̂  

La signora Rachele Pklà^'Graziosl 
UHcrotlo) disimpegno pur btme la 
sua parte: ha una voce di contralto 
non .multo ê st-s.̂ â, ma t^imp^^uca, a 
riscosse applausi nella sua î ri?v> 1)̂ * 
terna, condividendo cogli altri .arti--

ristftbdire la pace là' ove o r a ' c e s - ! mercanzie provenienti dalla Francia ! aib* ore 8^ per discuter© il seguonto: ] sti U chiamate noi pezzi d'as'u^mp* 

i jt - ^ T ^ - ^ ^ ^ 4 - ^ H • b b i , , _ ; ^ _ , jf ^ B i ^ • 

GEOIiAGA CIITAJJIIA 

H ^ 4 - . - * - « - ^ - ^ 

Sessione Ur aordinar io,. — Il Con-
^aiglio è convocato alle sedute che 
avranno luogo nelTantica sala dnl 
Consiglio in Piazza Unità d'Italia, 

ziorii phó hann<r àvtìto per «òòpp di 1 oòhtìene un decreto che estende alle j la sera d^i giorpi 14 e 15 correnti^ 

mirili: K^Trais 
^ A r ^ ^ T ^ _ ^ ' ^ ^ ^ ^ h 

luti. E una nuova Casaandm, l'iiUfiU non rifiutarci agli sforzi e combina- VKhl^Cik,^.—\\ Journal OffÌGiel 

^ -̂  
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11 basso comico alg, Filippo Ca
iani [léarchesc) è. troppo conosciuto 
fed apprezzato per lo 8U6 dotìv l̂ei 
;noGtrÌ t<ìatri porche ŝ ia qui 4'uopo 
Idi lunghi elogi per lui. Basti dire 
•chn ieri aera non è stato inferiore 
|a Bè flt?*s90, fl^cbtì il pubbJioo ]o fé-
^^atcggia ogni qual volta si presenta, 
b'ón flolo come MW artista provetto, 
le di molto -valore, ma conia una ca-
iriisima cóirióflCfin^a. Sì distinse par-
fticr'oJarniorito, 6 ^\x chianuito al prò-
fsCdììiò nel duetto dtìl MconHo atto 
|(jo« Linda. 

^ Ed è puro assai cara, per bocca 
di tutti, la conoscenza che abbiamo 
fatta ieri sarà del sig. Tom?i!̂ o Noto 

4 (^Jifottrp), baritono dotatp di una 
€vodfl gfatissimn, :umo^en'*à\ ed oltre 
fa ciò diutia.intelligaÙKa dellaiécflria, 
.'ohe raro volte sì congiui)g^5 m tanta 
„copla, corno in lui, ai raez2Ì vocali. 
l i ; prr^jgevole il melode di canto del 
Jslg. Noto» e,nè:'t(iedi3;un bèi saggio 
'sopratutto/nolla: d (Ti-ilo acenà, o noi 
ànoito àe\ aerando nito con Linda. 
\{ pubblico lo chiamò eoa applausi 
fragorosi al prosc-Miio. 

Anche il aig. Eugenio Vicini {Sir-
ì)as canta con garbo; e trae buoni 
effetti colla sua voce di tenore, spe-
cialmonte nelle note più alte; fu 
applaudito nailv romanze, nei duetti, 
e partecipò cogli altri artisti agli 
onori del proscenio. 

CQ'ÓI dicasi del sig. Matteo Dalla 
ÌTorre {Prefetto]^ primo basso asso 
fiuto. 

Gli filtri non guastano. 
L'orchftstra fece molto bene i! ano 

dovfìre, sotto Tal^iltì direzione dei 
sig. maestro Giuseppe Grisanti* 

Scarai di numero, i cori stettero 
iSnlTìcientemente ni carreggiata, e 
fvinte alcuue incertez^^e non v' ha 
• dùbbio che fanuino ancor rotiglio 
nelle sere auccessive-

Messa in sctna discreta. 
In compleaso^ per la stagione in 

cui siamo, è uno spettacolo che offre 
il mezzo di passare assai bene la 
serata; e noi, facendo i nostri elogi 
anche all' Impresa, \Q augurianu> il' 
conforto di un pubblico nuìnevoso e 
della cassetta ripiena. 

Nei giorno 1-1 corrente alle ore 12 
pomeridiane nella saia d' udienza di 
-qUtìsto'Tribunafe avrà luogo V estra-
zione dei giurati che prestar devono 
servizio nella I Sessione tlel IV tri
mestre 187G, la quale avrà principio 
^pel giorno 18 dicembre p. v. 

' f i > a « r « QpJai*flBmaflaa, — Noi 
mese corr^mte questo teatro vorrà 
o^iiupato dalla drammatica compa
gnia condotta e diretta dairartidta 

^.Alea?andro Monti. Sp.-iriamo questa 
•. volta di essere più furtun'iti del pas

sato, e che la scolarfìsca che comin
cia ad arrivare avrà insieme alla. 
cittadinanza un modo migliore di' 

Ijiiis^artì la aer^ rhe non /Inora. 

Si annunziano anche varie novità 
fra le quali tre di Valentino Carrera, 

M Fiovrs dì Parigi dei «ignori T. 
^.Ragli e C. Torali, Un Suicidio di 
I-Giulio Rozzoni, 

€?^y.:i;vttifi r̂*cfr̂ '45 :̂ì e depositati 
lalia.Div, VI Municipale: 

Per la seconda valla 
Vfivn viglietti dei Monte di Pietà-
ii;«»^^ ĵ;c'aiiaIia:i'-StìBaÈ3> — La no

stra cittadìna.n/.i, che fu cojnprosa 
'di orroru all'annuncio di un assas 
: siniO commese^o in via Rog-iti la 
sera de( J32 a-^ttembre scorso, p in 

/Cui.riiuaso gravemontì ferito V ispet
tore cap')-municipale, sig. Ferdi^ 

•'dando Daniclctti^ sentirà ora con 
[pia'ie.re eh' egU non solo è fuori di 
ogni pericolo, ma quaî i completa-
moat'ì ri^t i bilico. 

GV ispettori ntunicipali, volendo da* 
' r e a ! Iprp superiore fi collega un pò-

jgno àiìWii Boààì^hzkyiìi^ o h ' e s ^ i p r o -
. vano por la sua ricuperata salute, 
:̂si sono uniti luilta felice idea di ma-" 

: inifOr-̂ targli questi sentimenti con nna^ 
•.iscrizKMitì, che presentarono in ele-
Jganta e^emphre al Dinìeletti, e che 
•̂noi beo volentieri qui riportiamo: 

A 
FBIU)INANDO DANÌELETTI 

loro supanore e collega 
che 

da mnxuì omicida 
proilitonamente ferito 

. . ritorna incolume 
alcAròarapidtìsndullaitpo.^a/rlella figlia 

n di tanti aflV.ionatissirai amici 
questo povero, pegno 

di ciucerà eaultauza 
offrono 

.• gli ispetU?ri muafcipaìi 
" Ce^y^uUi Af^hiide. ^— Romaro Lui-
[ gì. — Floriin Gioùanni— Trevisan 
^^Antonio. " - FusHnoni Antonio. — 
\ .Vardfi (ì.aHano. — Zorzalii Antonio. 
i;, ^jUiH-rfitiir^iHa^^I ~ Ln 0«3-
• saetta d'Italia ha il seguente tele-
tgrainma da. Roma, 9 novembre; 
:̂ 11 Comitato ;cfìtitralfì progressiata 

[/di,.Roma ,gi^J^b^JiQa:ùtj' ftvvt^o, con 
•/cui, inviti tutti gli'uiTmi e Comitati 

«itìl^orah nonché | i Circoli a le so** 
e *?w opftrjtin, ^ trofun^i colle loro 

bandiere domenica nlle or« 4 pom. 
eulla piazza Venezia por feateggiare 
la vittoria riportata dai progressisti 
nelle elezioni-

ij"'«3'^e «93 Ti^(»v8'' '0. ~ Nella 
corsa di s<?dioli ch'ebbe luogo ieri 
all'Ippodromo dì Treviso, ebbero il 
premio i seguenti; 

1- Violetia^ guidata dal proprie-* 
tarlo signor 13unetti Ricardo di Mo
dena, :, • ,.! : ^ , 

lU^yandalo, guidato dal proprie* 
tario sig. Vincenzo idi Bologna, i 

III. CViwi&ronc, guidato da Balle^ 
rini Luigi; proprietario sig. Budini 
Gaetano di Tit^nze. 

GQRBIEBE DELLA Sk 
J*\J"^,^ f^.T^-^f'^ ^ • 
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BALLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA,11.— Rend. it. 78.10 78,25 

I 20 franchi 21.73. 
MILANO, 11. — Renrf. It. 78.20. 

I 20 franchi 21.71. 
Sete. Qualche isolata contrat

tazione. 
LioNK, 10.— Se/e.Affari calmi, prezzi 

nominali. 

BLfIME NOTIZIE 
Abbiamo da Roma, 11 : 
Il Re ordinò un lutto di corte di 

giorni novanta per la morte della 
Duchessa d'Aonta. La Gazzetta Uf 
fìciaie pubblica numerosi in^lirizzi di 
condoglianza spediti al Re, ed al 
Duca d'Aotìta per la morte della 
Duchéssa. 

Dispaccio particolare del liihno 
mento: 

ROMA, 10 novembre. 
Telegrafano da Napoli ni Fanfidla 

cìio veDutì apovra querela penale con
tro il signor Pasquale Billi, ex-de 
•Sputato, ora rifritto al IV Collegio 
di Napdl)j per accusa dì corruzione 
elettorale {Il BUli api^artienc al 
pariilo min istiiìHùle), 

•4- I 

Leggesi nellv Gazzetta d^Ilalioi 
Parecchi giornali, facendo parola 

del i)roì:GtìHo che dr»vrà aver luogo 
fra Sebastiano Visconti gerente della 
Gazzetta d'Italia e il baroeo mini
stro dell' interno, pongono innaii?',! 
conio difensori dtd primo, divertii no
mi di avvocati. 

Dichiariamo una volta per sempre 
per ismentire tali voci die UHI fa-̂  
moao dibattimento il nostro giornale 
non avrà a difimsori chu T egrt '̂gio 
av,y,ucuto signore Alfonso AndreozKi 
od il nunu^ro della Ga:^zetta n«l qualo 
furono inseriti i documenti relativi 
alla (ìoposiziorjo dell'j^'roc di Sa]jri. 

I?oma l i nor^emhré 
Dopo tanti discorsi niinìsterialì, 

tanti, prograninii e flif.hiarii/.ionì uf
ficiali ed ufficioso parov;i cho non ci 
fosse hm'^\\Q.^(\i ,un- nuovo ])rop'tim-
Vha. Eccone invoce uno ̂  ìu-Vistaf ;cllo" 
parJi ̂ il vero Yorbô  della nufìva mftg-
gioì:U"tìiifi!'LQ_'5ULlì,̂ lichorà.. l'onor, Crî  
^pi fra [ìofilti giorni, cioò [H'i'ii.i dol-
rapoi'iurii dolla'sess'ìonò psitliniiontaro 
0 s'inti-tolcrà: i-d'WGri del. Mini-
siero. " ' ' . ' . 
': lì titolo hit tutta,. i\a\ì^u.rtìum di 
una iìitiiiiaziono ; lo, leggiarymo por 
vodoru alò V opuscolo sia votamautt!^ 
un'intininz"oiìa nl'gn,b;nf>tt(Vdi far lutto 
ciò cho aìl'on. Crispì o ai suoi amici. 
dalla Riliistra parerà e piacorà, 

Picosi cìitì l'onor. Orispl sarà il 
candidato miuistoriali^ alla pvtjsidonm 
dulia Cafiieni, ma v'ha ^̂ lu afrorm;) 
clic riifiicio di leader HeW-x masgio-
ran/a, ohe l'onor. Crispi'ha già as-
,suiito, moralmonto 6 politicaniento 
inRpmpatihilo cou qiiolla di piusi-
dontfj diiUa Ciunura, indurrà i niini-
sturiali a sf.oglìi'jre nn̂  altro candi-
datoj por es. il..Caivoìi.'Quésti poro 
avrebbe-OOiitrarii i deputati dol con
tro 0 la fi-a/ioiie più uiodori\ta d^lla 
sinistra. 

Ciò che si dovodosidoraro nóUMn-
teresso de! lavoro le^^islativo ,e, per 
la dignità del Parlamento, si.ò^ clig, 
Vuomo da ob'ggcM'si all'altissimo uf
ficio di Pi'csi'ìente 8Ìa tale da im
porro reverenza • ai coHogbi d'og'ui' 
partito pel suo carattero e da assi-
cuVarO'tutti, e spócialnionto la mi
norane, cho noUo discussioni vi sarà 
r imparzialità nijctjssaria. Questo ò 
rossonzìale davvero. 

Vedremo so la nuova maggioranza 
lascerà alla"dtìSti*a"fiualclie'"posto nel-
Tufficio [jrcsidenziale, r̂ onû  la destra 
no ha quasi sempre lasciato alla si
nistra. Io non credo che la-^uuova 
mag^ioran/^a brillerà per gonorosltà 
0 imparzialità;eJI liiignaia^ao pjo-, 
lento doi iÉibi giornali.contro jl par
tito vinto proverebbe, anzi," ohe" là; 
nmggiorunza sarà anìniata dallo spi-
ri-op.irtig'iano piti iugcueroso ed apre. 

•Esaràp'ggio per ossa, poichò l'Ita-* 
ìia è naxìouo equa e abborreiito dalle 
violeu/e partìi^-iane. 

I iniuistonali calcohuio di vìinrere 

fa decisa, a quanto assicurasi, la 
scolta dui plGnìfjptonKiarii cho rap« 
prpseriteranno l'Italia nulla Confe-
r^za di Ooslantinopoli. 
I Appona incominciati i lavori par-
lamontan vorrà iudiri;if;!ità ni jaini-
stro degli esteri una ìnturpollanza 
sulla questiono orientale e gli vorrà. 
óhiesta la presentazione dui docu-
moiìti diptomali'̂ i, cioò ùì (lUùWì cho 
•possono esser pbbblìcati senza com-
promett(ere le trattative in corso. 
' Neldiscorso delia Corona '̂Cirsarà, 

ci^m'è mdnf&ld, un' poriodo dedicato 
,a'(piella grave questione. 

(Jomê sVi scrìssi, nella soitìmana 
prossima si pubbliehorànno le noluino 
dei nuovi.sonatori o dol.pro^idynttì 
0 vico-presidente dcd Senato per la 

.sessione prima della 13." legislatura. 
'• Il Consìglio conumaìe^di Eoma 
eleggerli' il ]5 fóir. la nuova 0-ìlìdta 
municipale. -

aQiyrtTWi3";T>xTLkâ :̂x;ff 'usEtwjzwcJEiSffinrisiff:-: '3JLr3TJ;»i:̂ :or*CTi 

Elezioni politiche 

dri di una nuova armata da 30 a 
40 mille uomini, Tiioltro venne ordì 
nata la Jtìva di tutti rSerbi atti alle 
armi alT interno, ed il richiamo di 
tutu i Budditi sturbi dall 'estero, È 
già, provveduto all'^rmamonto pd aì-
l'equipAggio. GiunserOtì^tf^stè 50,000 
fu-̂ ili dalla Runn^nia e 4O,000 man
telli d'inverna*-da Pftrigi^ Ad onta 
delle gravi ,pÌrdìto non mandino uf
ficiali. Neg^i iiltlmt giOî jgi*ÈÌXf(, ginn-
aero 35 fkilà'Ku^sift-..fl ne'^snno at
tesi altri i77, l,l;:prjncìps ha bomi-
nato il coìonnoUo Jnyauovich a. Com
missario prfìsao la Commissiono in-
ternaz^onm^^ rli demarcazione. Il go
verno ha già^fatto tutti i prepara
tivi por trasportare i Commiasrjri 
stranieri dall'uno all'altro dei tt^atrì 
dtdla gû îlf'fì' Durante Tarmiiìtizio sa
rebbero rinforzati Karagujtìvac» Lo-
snitza e Sf^iahatz. I migìii^ri uffl/iali 
del gonio ne vennero già incaricati. 
V '̂Ugono invilite a Klador^t due brì-
g:jtG di prima classo p'»r "ocoujjare 
questo punto .che 6 di granalo im
por t ane per la cbngmnKiono coila 
Ruraenia. Per lo stesso motivo an-
chfì KTSÌ7A}]^VÌÌC e Ntìgotin varranno 
provveduti di trincee e di forti ri-
dotti. 

«itKilh^ 
^ 

PROVINCIA DI CASERTA 
rprn n 

•^r 

r 

BalloUa<jgio del 12 novemhre 1876 
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1?HJr-HlG5-K..A."r\ll>.lX 

> J 

r CoMcgio dì Paaova 
I j ' L I 

voti 908 
J 

, 332 

eletto PICCOLI 

-uy-i-f -^ 

Collodio (li rioYO-Coiiseivo 

343 . -.T^J^ •-li- -'. -. 

y> 240 
eletto GABELLI 

jiliuem) in conto collegi noi hailot-: â 
Lagsi 

Legge;si UQWAraldo: 
Ci viene at^sicurato che la Germa

nia abbia offiiiialmeuta ricusato à\ 
aderire alla coiiftìrenza, ritenendo 
sufll'Utinte- a guarentire le popola
zioni Cristian-** sogg.'tte albi Turchia, 
la proposte formulate daU'Iughilttìrra 
ed accettate dalla Sublime Porta. 

Il oontagno della Germania, spie^ 
ghereldjt! le dispoaizìotii pacifiche 
oggi osttìnti^te dolila Rusaia, NoUe 
^ieru ufTiciali ai credo che la Rus.sia 
fìiiirà per aòcÒnoiar^i a trattare di
rettamente colhi Turohia prendendo 
per base la integrità dell' Impero 
Ottomano n. timore dello proposte 
iiigletji e r autorità amministrativa 
delle provinolo insorta. 

VerifÌoHndo.3Ì questa eventualità, 
la diplomazia inglese potrà vantare 
una splendida • vittoria e la . Gran 
Bretagna, mercè T abilità e la pru
dente energia del partito raoderi*to 
cho oggi p^r aua ventura ]a governa, 
av!*à''j^icbnqniHttito \\\ Kuropa qu-dla 
prtpoMdtìrauza, perduta Un dal pvin-
equo dtdla guerra di Crimea. 

di domani, cho saranno ìtìS. 
Rosta a vodor poi, dopo le prime, 
vota;5ÌofiÌ, qtìauto sarà coiirìordo .0 
competi) il partito progre$>^iiiia 0 
quanto potrà reggnro il yahinitto, 
costituito com'èj coU'appoggio della 
nuov;i maî Lnoranxa. fi umilerò nono 
tutto in-.ipi Parlamonto o lo vedremo ! 

\ I 

Io non couiprondo lo zelo doijlì 
ulTìfinsi di riprodunv! l'articolo della 
Repiibli*:hc francale aaìln elezioni 
itiî Hatu;. Lo 'congratulazioni del g"ìor-
nal'ì del sì;?:, gambetta devono, suo-

I \ 

nai- tutt'altro ebe liiìto a miiiìstri (die 
si pcufessauo mon:u'ehicì o'che, a!i;ii, 
affcrinaiìsi vonuti al poterò por im
pedire,la Repubblica, salvare la 41-::. 
mistìa 0 far.tante altre bollo cose. 
.So Gainbijtta loda, è il casa di dire 
che l'Italia foce una corbellerìa e dì 
ciò noi siamo pei'suasìssimì. 

Davvero che la ripivduzioiie dì qui.d-
V articolo del giofnalo''l'0i)ubblicano 
fu mal consigliata ai nostri luiniste-
riali ! Io giurerei che in allo luogo 
quoU'artif-olo non ìi piaciuto punto,: 
punto.... 

Del rosto,,p6r fortumi dell'Italia 
gU_ articoli del .G;anibiitta e eóuipa-
gnia bulla non hanno iilcnna auto-
fitÌi-0 h per.'sone di blion seu.so sanno 
benissimo (ĵ nal calcolo debbasì faro 
dello lodi'0' dei oenslg'U politici di 
upiiiini che hanno diminuito al plinto 
a cni ò sconuito il prestigio dulia 
Francia md mondo, che Naiioleoiiu HI, 
aveva s\ splendidamente rialzato. 

Io lo ripeto ; a confinmiarmi nel 
oony.yifiìmouto cbé^ritiilìa eolio eie.-; 
zioni uUimo ha fatto una, covb.oUeria' 
non inanf5:iva altro che V elogio di, 
Oa.mb: ; t ta . . • f< 

Nelle complifazìonì esterî  abbiaci o 
oniiai un po' di oahmî  lori mattina 
l'onor. Meitìijari e!)be un lungo eol-
loipìii) eoi presidoute del Oonsìslio o 

I nostri amici polìtici possono fa-
ciln^nte argonientarQ. ,cou quale e 
(juanta soddisfa/dono noi registriamo 
(questo risultato. • / ^ 

Lungi però dall'insuperbirceno, noi 
non •faceiaìno'che renderò -.omagj;io 
al patriotìsmo e alTààsennatezza de
gli elettori di Padova e di Piove-
Considve, ì quali, seppero omulare in 
maniera cosi splen'lida gli altri col-
log! (lolla Provìncia,--' 0 | 
... În quanto Ai nosti'ì avvei^sarj, noi 
li abbiamo .rispettati durante ladotta, 
i,è'li rispetteremo ^anello, nella loi'o 

sventura. 
Solo una cosa osserviamo. Ess.i. 

aveauo detto che Padova^ colla sua 
provìncia, orala^cittaiioUa del parti -
,to liberalo moderato. " | 

Or bene: noi siamo riusciti ad 
espellerli dall'unico bastiono diodi 
questa cittadolla essi nvcvnm ocm-
pato, il bastione di Piove-Oonsolve. 

Noi conlidiaino chei nòstri amici 
prendendo norma dal passato, vigile-
ran.ioaiTluohò nctisun bastione yjnga 
mai più sorpreso dal nemico. 

Bé7'linùy 9. 
—̂  Secondo informazioni della 

Gazzetta generale della Germania 
del Nord la difficoltà priiìcipale della 
questiono d* Oriente sta nelle pre
tese della Russia, rispetto alla Bul
garia, che la Porta hon.jntonde ac 
cordare. Questa non vuole ricono
scere r espressione geografì.ìa di 
« lìulgaria, » ma è pronta a favorire 
gii ab-tanti cririuani della provincia 
di Tuoa. 

Un dispaccio da Nuova Yorck 
giunto ad nn alto personaggio an 
uunzia che sembra che Hayes ri 
sulti Presidente dell' Unione degli 
Stati Uniti con un voto solo di mag'̂ ^ 
gioranza, noi ca^u molto probabile 
che la Carolina del Sud, la Luisiana 
e la Florida votmo ptìr lui. 

L'eccitazione in America sarebbe 
senza precedenti. 

Pesi, 9.' 
Da parecchie settimane il Presi

dente del Ministri austriaco ha di-; 
retto ai capi' delle Provincio una, 
circolare coufìilfìuzialo, in cui essi. 
vengono invitati a rivolgere una 
maggiore attenzìorte alla stampa 
austriaca ojid iuil\jenzLa,rla piìi del-
r o"LÌinafio, Questa' circolare venne 
provocata come ivi è ampiamente 
esposto da ciò, che secondo le idee 
del PreaidÉintfì dei .{flinitftri, i gior
nali parlano dei mCti pubblici, come 
di quelli dellii penisola del Balcan 
e^del.coftipromodao cotrUnghena, in 
modo da agitaro le popolazioni. Inol
tre è fatto presento ai' detti fan^^io-
narj, che le Procuro di Siato in 
molti casi gìndin^^no delle informa
zioni e dello discu*^iìioiu dei giornali 
da nn punto di visita ohe non Ti-
e^onde agli inte^veis^i deìl' ammini
strazione. In tali casi la polizia 
della stampa dev' esserci piti energi-, 
Garr3ente adoper^ita. La circolare è 
fii-matada Auersperg, naUiraimenltì 
a nome di Lassor, 

j l/ll 
PRESTITO ^D l i ^ r aESS! 

Sottoscrizione Pubblica 
nei giorni 31 , 33j <» e tt Novembre Ì8T6 

a iv/ 0;S*-S5 OhUigaziom 
da itàl, ìArft 5 0 0 t ciascuna 

fruftanli 2 5 lirf* air a»mr) 
e rimborsabili con ^*0O Lirts ctascnna 

nlcressi e Rimborsi (ìsanl! U piilslisl tUm\t 
p gallili in Homi, Milano. Terine, 

Firenze, Ni^pali, Genova, Vcneziiie Pfiitirmo-

U obbli^^arioni MABirn.^l^-SMR con 
godimento dal lift rsi-vemluri.'ì fl47^, 
vengonoemease a Lire 392.50 pagabili com* 
;ipprcssn: 

h. aga l la solt. dairil al 1 \ Nnv-1876 
" lift al reparto —, 
> l a " al iS nlcemb. » 
- -SS • a! 1f><ìennMH77 
. 9 5 • al ISFebb. • 

L.T>3-rt« a! \ i:i Marzo * 
mcnoÈ » fl5,50 per inlerossi aTiticì-

™—pati dal 18 Novem-
* « bro Ì87tì al 30 Gin-

— gno 1S77 chfìsicom-
TolaI(ìL,3?'3 pillano co ne con

tante. 
(JnRlU tsho sablrramio per Intero 

alla soMoHcriziimsj pftj?lioraiin6 sole H - ' 
r e 3Ì3,5'S> Olì ivvraniiii la proft^rrnzi in 
tìnssi (li risliizliìtif^-

IiC Obbligazioni di qu î̂ lo Prosilo fra in* 
teresaì e rimborso f r u i t u i b o oltv^-^ r s 
|iei-1I09^ rosfngalc e<l ÌE^BÎ A^ Sne l l e . 

Jr Intprf^ssc ili'corro dal *dorrio wlcìŝ sa i 
rtrlla sollosr,rizioiio, aiu;*) so ì'OljlfJ^a* 
zlono ylontj .aeciuintata a pagam^ailo ratoa-
le, il elio fe nn imovo o Hcnslbilo v-iutag* 
glo ijfìi oftìiipratorc. 

• j - t i r , 4 - - " - > : '-•^'-•.^^ —V."^' 

B ri-i^nr-eo M>*;i''h'n (l'Wcnfo resjouKìhilfi 
n^r 

ESTRATTO SAI OlGEMLI Wm ^ i 

Sembra confi^rmarsi la notìzia ch'̂  la 
Rnssia rispettivamente U rapprèsene 
tanie militare russo chiederà nella 
commissione di demarcaziona Io sgom
bro di tutte le posizioni conquistato 
ed'occupate'dall'armata turca dopo 
il 2G ottobre. Che il delegato della, 
Russia mantenga una tale protesa è 
impossibile Tammetterlo, La Russia 
tratta conforme alla massima ohe 
per ottenere qualche cos^ conviene 
domandar niolto. À tenore della do
manda dalla Russia i Turchi ^aroh: 
bero costretti a sgomberare non solo 
Aliixinac e la intera sponda destra. 
Aé]ìi\ Morava Bulgara, ma anche le' 
alture della spopda sinistra d'dla ri-
vjtifa della Djnaiska d i Djunis a 
Trubarevo. Il governo ru^!|0. stesso 
npn ai aspetterà che la Tarodia ac^ 
consenta lo sgombero delle due pò-

,ftÌKÌoni ;. esso pertanto nel corso delie 
trattative concederà probabiimento 
ai Turchi una delle due posizioni ed 
insisterà soltanto per lo, sgombi^ro 
dalle posizioni pifi importanti per la 
difosa della Serbia, • ^ 

D 1^* 

NUOVO 
CllLZà'niRE 

da uomo, da donna e fanciulli 
di fabbrica nazionali; e delìfl più premiate 
IdbbrìclJO oslore di 

VI\ MAGGIORI?; N, 230 
Impegn isi per i[u;iUm<Ìue commissione 

tì riparazione^ 
Spera ii Ruddclto di vedersi onoralo f' 

pròmelle modiciti nei prezzi ed esattCEza 
nei lavori. " ,̂ 9-880 

.%iSa;i[-a:^aK3i dUa RÌlirUa in mnzzo 
alle Zirlili carTipagaft di T e r r a a i l -» ; 
v n r o sulla lim^ ferroviaria, «• un'ora di 
distanza da Nano i, a p>chi mìnuu di Oa-
serta, rttc/;oglìii una popò azionu a'^ricdaed. 
indnslrialo (più d lO.mKJ ab::anU) ulifs pos
siede i mig! ori ì'^mmi dt̂ lhi provincia 4 1 

-r̂  QuM l*-rrÌtorÌo ò ricco di prodotti d'ogni. 
gen^Tc: CĜ ĉali, vbii, olii, l'ruaa, le^u-ni,: 
canapa, — Il prodotto disila cahap'^ oil-'e--
che col Vfllore della produzione'(più d i 
tBtf9 sHlSSosie e «aPSTXw l'rtB5sy«) arric-
clu^tui la città per le i[i Ui^trio cUtì ne de
rivano. _ ^ 

!.a situazione fiutnziarla della €li is» <It 
Slntt-eliiHttN» è la più florida che-si possa 

imaginaro. Infatti ia ciUa di Miis-cla^il^io 
\\on ha; debiti, Itì Bue entrato fìrdmane te-
'nulo conto solo disila sovraimposla fondia.'̂  
ria e dol dazio cousjuio baslimn a fiup(>ep 
rire a lutto lo Bpese. a pa%ijlai'fl i* sno: 
bilancio, e rlm:uin p«r cnn '̂̂ giicu-̂ â diî po-^ 
nlbile fìd in PCĈ -diMiza attiva lutto i( pro-^' 
dutlo d̂ *ll(ì inn>o l̂̂ ! facoltativo, tassa d'cser-^ 
cizi lì, rivomlile, sullo voltimi, .sul ryaior& 
locailvo, di famì^l'a, sul, boslianir:. -occ, » 
cr.c, che oggidì.,Gnnmne non riscuote naa 
aveu'lonc bisogno, ' " 
! Il 0^>uiaae volon;lo viscnjtcìre^ ii\i.}Mt 

'imposta potr^bbt^^la poolii unni ••r'mb!>r-
s:ivo ti pn^^tUi», 0 si '> infatti ri3;>rvat^ 
di icario. • :. 

yciccot^lienza fatta dal pnl)b!ic» ad aUr« 
emissioni di fi*fi'e:*it"^!l5 Sìi*-rftaTiasitt< è 
prova essersi da tutU con t̂aEat-» dui i^Ob^ì 
bliì,nu.irìni di quegli i'rctftili coìlìtuiscano urÉ' 
im^negu lucroso, sunuuo Mf>!!a «ii»s;tCtttto 
tilt <j^r^aUTiwiì>Jia «H i^vV'/x'jr.i^ piM^ cf-

siniilc impÌ*^go-deve molto di più approa-^ 
zanq negli ultuali mnrnimU in cui. tutti m 
altri valori di ISursa sono sog.̂ cUì ad o^cd-̂  
lazioui gravissimo- ; 

WIB, Trî StìO l^rancesfìo tìoni;>a:rnt>nÌ &i 
di HUa'io, assan(ori> dol prc^aoiìt̂ ì ProstUo^ 
Innainù osìnisU>Ui — a cbiuiuino d«Bj-
dn^I csaiuinurU ^ il ?311ancìa o gU at t i 
u:Ucliiìl oomprovaVit! la ptni'cUa in^aiitìfc 
tì le garauxitì del i>rc3onto y.riìstlto. 

- •• 

PuSU-ia .è apfirta nei giorni H , 12, 
13 B l'i'Novembre 1S76 
in MAKCIANISE. .pressa la Tdsoraria 

• Muiiicipttie; 
in MILANO pre;̂ ;̂ o l'AssiUitora /«s»-

3e^i5^nó«8 H''"nQa*?CMC«; Via 
San" Giuseppa N. 4. 

m P A B O V A 
. p,«,sa il sig. CAiiLO VAsa:^ • 

iOainbio-Viilula - - ig tO 

IT ARE 

V o f »• 
S" - ."• F- ,1 

AlTaraor della pace della Serbia è 
diflìcile il credere- I! governo, dì Bai-
grado arma] come se ai trattasse di ri 
pigliare da qui, a «eì settimanalagutìr-
rai'con foritì fresche. U governo di 
Belgrado ha chiamato sotto ki armi 
,|mtti i soldati congedati. Siccome in 
Stirbia esiste da qualche anno Toh-
bligo iioneraltì deiJa leva^ questi sol
dati daranno un contingente da IQ 
a 15 mille uomini. Questi elemenii 
devono irapiegaral a formare i qua 

OD ANCtllil DA V E N D E I 
per il 20 Luglio 1877 

MOLINO A QUATTRO EUOTE 
sito ;n^ Pernumia, Distretuo di Mon-
aidice. 

Dirigersi per le trattativa al sig, 
Giovanni Zorzati in Pernumia, 5 907 

H 
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Avvi i iD. IV 

S K B A S T i A N O . C A S A y -
S. LORENZI'* 

V,̂ /ìi quiirta pagina 

< • - — " * 4<>H4 

•^^^i. a Ŝ» l i - S YH {^ 
0 rs 

0 
0 
Usa Via S. ITraiK^^bo, N. m^- „ 
Ja^ino Via Savonarobi, N. iSiàó. 
(!asa Vìa <k\Vkvr,o N. 9!>0. . 
Botttì!i;a coti 3 lonah Via booeorso* 

Ciisotta 0 Cotttìga. Via SpRcors», 
N. :-ì972. , 

Casettìv " Boiti^sa,' Via Soc.mnsQy 

FARMACIA G A L L E A N l i 
Vedi avviso in 4' pagina 

'_*-•• ( . f t \ ^ ;ftw JH-'.ffi''' 
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SPETTACOLI 

TflATRO GARìBAifPt. -- .La dra;n-
matica compagnia di Uoldrini e Bi-
iigenti e dirotta dalV artista C. Bô  
riisi, rappvtìsenta: U ebreo errante 
— Ore 8. 

T B A ' I ' U O C O N C L U D I , ,-^ Si r u p p r e -
senta l'opera: Linda di Chamounyx^ 
dol wae&tro ponis^itìtu. —^ Ore 8. 

f 

UNA COSÌ INTSnESSANp. 
L'antmiv-iìo di fortumi di bi-

HUKi. Ut:cK̂ (uiKU SK̂•K. RIIO si tro
va noi mtmtìró '̂trógg'i dol uosU-o 
« îoniiilo è molto Di'tòi-iissaiito. 

•4 

Suosta casa hiv, jmnistatti uua 
si Ijunna ripiiU/-ìni\o por li prm-
to a diswfito.'pagamtìut) dolio 
Houuuo..,,,™Ml;v-iiat'\ quv e ii6i 
.•ont'inii-ftir.! pi-o '̂huimo tntti i 
uoslri lotfirl di leg!;t3i-o runmin-
aio d'o!;L4. 
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AVVISO 
A tutto il 30 corr. nlc è ap^'rto il con-

toiSKì al postu di Scgn'liirio i»gBÌnnto e 
lìafflonipaì jireflso ti Mimiciî jo di Ifd 
grijigò. Ln condizioni per I Hspiro pO" 
trunno, fìia personalninHlo sia per lei, 
t«ru, rilevarsi pieaio la S^grrhiria d 

saetto Municipio» falla avvmtfjma esserci 
spf-cialmrnU! richiesta la Palente dì ido
neità all'Ufficio di SngreEario MuDicipaK 

Legnago; 9 Kovpmbro i87*ì. 
, r':'. I L S Ì K D A C O ' ! 1-922 
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10-833 Sono ,1 migl ior 
• 11 p i ù g r a d o v o l 

dei purga t iv i 
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TiPOGR.F,S^CCH ITO 
G. PB-oniin; prof. TULOJ^El 

ÒE T1L1--H-9. 2 2 ^ ^ '̂ r•tw*r?•̂ >Tf•̂ ^"i!f VL''L'»Tì!TO ^^'^-^^.!^^rir1^'f?^^lff:^"??°^'?^ 
• I - i h-- I 1 r ' 
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E 'f-EvCEBUEA PENALI 
.ÌM ediz. a nuovo ordine rìdotla 

e 
K ^ 
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j POLL US1-.PPE co" ̂  

GUAl)AGXÒ 
pnnnJpaloev. 

marchi FORTUNA 

I giiailagni sntio 

garantiti dallo 

Stato. 
riN^"^>^ mw ^N-iHi I 

. Invi to alla partepipaziona, aìle probabilità di guadagni, alle grandi 
ostras^innì di premi garantiti dallo Stato di Amburgo» nelle ciuali deb
bono forzatamente uscire . " ' 

marchi 7 Milioni 420,000. 
In qnfstfl estrazioni vanlBjjgìòBe che coBlengono, secondo il prospetto, solinitnte 

.7!>,'̂ 00 lolti G-scono i (tuadagni aceuniiii. Tale a dire il guadagno cTenl. a 7 a , 0 0 0 
rHchÀniRrchi.'poi'Hachmarchi a a O , « 0 0 , l^a.OttO. An^OOO. 6 0 . 0 0 0 ^ 50 ,Oeo, 
«O.nOO, Stt.OOO, 4 volte 3<».OeO. e SA.Oa». 4 v'ollfl 9 9 . 0 « 0 , SN *olte •6,0fl». 
l^.fiQO e B0,OOfl. «6 volte » 0 0 0 , r;(| ToItR 4 0 0 0 e 9 0 4 > 0 , 20G volte 2<<Oe,'] 
9 4 0 0 e »OI IO, 4m vallo fla4»o; I 9 0 0 e flO)!0, Ì35Q volte & 0 0 , 30A é 

24<%3 volte 3 0 0 , i S O , I3H, 1 ? ! « f 3 0 . U839 vol t t r»! , « 1 , 5 5 , 5 0 , 

1 

( . 

) • 

FABBRICANTE 

: Caloriferi, Cucine economiche^ SlulTe 
e Caminetti alla Franklin 

. ì signori Consumatori del CttrB»o«C f o U che egli nel suo Na-
• go2Ìo in VIA SKHVI, N. 1065 tiene deposito di Cok della miglior 
. qualità al medesimo prezzo delV Officina del Gas. . 

Dietro richiesta costruisce W1MÌ2« C ^"ncKiae eiMruoBRiKchc 
•}che possono abbrucciare Cok solo, . . . 
; I signori Tornitori, Ebanisti troveranno pure un assortimento di 

40 e ai> reichamarchî  che usciranno in-7 partì nello spazio di alcuni mrfli. 
La prlniu p.slràzionft e lirficialmnnlR fìssala 

ed il ioUo originiihì intiero a ciò cosla solo 8 lire ilal in carta 
llS lotto originala solo < | . , , , < 4 idem 
1|4 lotto originale Bolo . » , , . . • idem 

fd io sprtìisco qno!»li lotli originali garanlili dallo Sla^o (non promesse difpsf») n u 
c h e Eicl paM<'!l p i ù l o u f a i i l eoii^r^» 3iii%'i» iifff 'Uiirnfo f l o i r p i i i n t o n -
t; r e - più comodamenle in una lettera assicurata. O^ni partecipante riceve da me 
^ r à t U col lotto originate, anctìi^ il prot^iietto oriffmale, munilo del sigillo drtlo 
Stalo e immei l ln tnnie i i t f f^ dopo Te^lraziono la II^Sl5, in^nirBale .̂ enza farne la 
do.'uunda. i 

11 pa(>nineiito e rinvio dello soiinric f̂ iiadagiiatc 
si fanna da m« direttamente e pronlìtmeiitj agli interessati e solfo la discrezione 
più assoluta, • 

(;ifi6rii»V| ilfiniftnvra Al pit& r a r e c o n n i n n d a t o d i p o s f n o c o n 
I c t l r r a àWMlcurntA. 

I!m prejj^aKio c o l o r o e l i e v o f i l l o n o R p p r o f l t t H r c d i f|iicftin ooi^fà» 
N i o n e d i dl^ l j^ci 'o fliio. ^ 

al Ì5 (li Novembre a. e/ 
cft^rndo violina l'epoca dcire»tr^xlonG In tu t t a flducla I loro or* 
dinl a 

• Ih . r r ^ - J „ . 

00^ 

per 

ì 

CASALE SEBASTSANO Di QUI 
ArriTO è^^^dìiilita di grandimm& ^ssó'r'timento JHlAn^^ni 

^Signora da L. 30 a 120. , j :: ' , 
I Straordinària mWmom Àl^'IaOl e M e l n r p o a i l tessuti (tapis 
r» detti Ptmim tntta lana da h. 20 a 200. Quest^ultimi, per Bemplici 
LecraRione, si Tèndono l'otto il prmo di fabbrica. ' ' ' ,' \ 
L. . JJii wonitf d'ÈBfiS(«pcM»afoai ossia,Plaid»'yfa lana coi reU-
|tivi Portaplet da h. 20 a 00, uno di questi * bastaate tanto per far 
|Un TestitQ cojuplew d» ,uomo> cuine per formare una prussiana 4a Si
gnora, i , , .,; ; . r ,. , •- ̂  '̂  '••••''• ' ,_ • •,••• • 

_ ^ 1 ^ A 1 •glLM^!>ll';'-^JO_^JJ£Qti tj'''j'ĵ ''̂ il=̂ j>_ a prft>«Ì d'origine. 

I 

±iiCììJbtEv>a îu-uEJ»f;f%^^^>^ 

D E L L A G 

6-890 
SAMUEL HECKSCHER SENR., 

/BANCHIÈRE e ÒXhtBlèTA, «mbur. 
1-.J.-Ì : 

. s 

i i l ] • ! I I II I I 

SEGRETE 

:^i^i^;4»,;a:=u^ab::j;b4;iEi^iiì3ai=.,T^^^ . ;::;i»n:=irTCH»;EX:;:TSJ •-:'--3iTJiF-'-u--Hj:tt^M,*i;3.^*»JWtti£^-',a 

.TTTT^ A p p r o v n t o 
UH' ICCiD. D[ tflDIUi. 

«II Tar i f f i 

• o t i cuglotflaiioEBf-lloHioinaco olc^unn ?4<rui*tnzlQno tllu»cg[rutlevolAìeMN« n o n d A i m o ^ 
taago a v o m i t o «Iv-unu n é «U n l o u n a «^raitazlone T come aiicccde più o meno d o p o ^ 
Wiiireationc delle nitro preparttzioiu di «Hbpnhu e dcUe atCBBC (capsule (jolatìtiOBC. » ^ 

« ftiQ l o r o e f O c a c l n n o n p r c a ^ n t j i a l « i i n n «t-crxJoi ie . i>rf̂  ittóCfitte ton^ ìU/fioUnU 
Witla^ià parta dei casi, » (Rapporto deU' Aocadeniia di medioina)» 

Dt^sito in tutte \t farmacie f^ pretto Vinvcntorc l%fauhùurg St-DinU a PABIQI, OTB pntìl 
ri toOTano 1 V e a c l e a a t l e la C a r t a d'jÌlbG«|M3jrefl. 

del prof. G. GUERZOiM 

della V<i<»tó e della S^orióM. 
Sono rnccomandatfì Io PASTIGLIE DI DKTIIAN contro i « a l i d e l l a Cìol» , 

la EivfllHzlonr d e l l a T n c e , il C n t t l v o a l i t o , le tTìc€rn? : tonU ed I n -
Fssfì sono ppecialmente necessarie a) signori flfninniHKlonl disila l l o r c a 

-.-*• 

u ^ j — h i j ri— K- -1 X ^ ' ^ •^ -m-?] r -aiaujal 

Gin 

1 

(•ompiìalo a cura cipgli avTOcati ., ^ 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
I 

professori jì-areggiriti nella R, UniTersità dì PadoTa - ' • 

'V thi 

u 

P^CCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIMK PIÙ IMPORTANTI 
prominì:Ìale dallu MagisirtUwa del Regno nel dccetmio dal 18GS al ÌKIS 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 
^ \ ' r 

9^iihhiU*fèto il fase. 9*. it. I J r e %}^A 

^VT: =t:irM==^c=^E=Jt:r»=«=K3P:=::r?j LTr^r- i f rx^r^-sr '>rTn--»'yf^i<r?-. L .J . - ' • • i _ . i i * ' w ^ ^ T ^ . 

ILLA 
'-L 

!tC0 ,̂  ' * * * ^ 

Wia Aieravigfll 
^:l 

r t 

{Sì spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tiUta V Italia e all' Estero) 
^ J 9 i . 

•^ T.Ggg^iamo ne l la ' ' Gazzetta^ I XJ^ î<^olì e d i s i n g a n n i fin 
'Medica ,, (F i renze 27 nias-gio q u i solTerLi dag l i ammala t i por 
1867), — È inu t i l e di iiidicai^'e'cr.usa di d r o g h e n a u s e a n t i so-

-a qua i uso sia des t ina t a l a [no a t tua lmen te ev i t a t i con la 
fWìt T C I ft £1 S'i£: 'M!r^li ce r t ezza di una r ad i ca l e e p ron-

fi I L L H R L L A n n ì L A ^^ g u a d g i o r i o , m.KliaLLte le 
della Farmacia 24 

li-

Pillole VeQ:;ta!i DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli. 

pBrchr. già cnnosd.ilti non .o!o d:i noi, miî  dopurat ive del sangue a purgat ive 
IH tulle le prinripiili CìMU irKuropa, dove mpcriori per virtù ed efficacia 
la 'a^elii 4;aLlcuBAl.è ricerealissinm. j . a tulli i depuralivi/hi'ora conosciiiti 

Venne aoprovìiia ri usiita dal cerupi^nloi .- . ,̂  . . . ^ .̂  . 
.or.coninrdotl.Kimail d, Torino Sn.di«! .,=?""'' '̂•̂ '"̂  "''"" »=•"' '̂ ' '̂̂  ""*̂  ^' ^"^''^'^ 

i ' l 

gif!, nppllciila allii parie animalalii. — Vedi! Come ne Tanno fede gli attestali dei ce-
ABÉILLE MiiiiiuLE di l'arigi, 9 marzo 1^70. l^bn nn'dici iirolessori cnniin. Alf-ssauilrù 

È bene però f avvertire corno molte ah\^""''T\% T' ''' '''"T'I' T'J J''^ 
irtweLo poste in cir.ohuione. cbe'^^J lc/*yj. to»..^^^^^^^^ 

roim in ' vari casi, sempre con febei risnUati; 

iTi.nV che ouellii del cerotto cominie 'O"'"- '^^^'•^ ""'="• '•morroiih, non che a cn-
' " ;" ' . w l u r i ' S 3lln;ìrri;,..n.''oro chevanno soggetti a .^;%m^.r^^^ 

Dopo le adesioni di molti e Noi non s a p r e m m o sufflcien-
d i s t in t i medic i ed ospedal i eli- temente raccomanclare al pub-
n i i ? i h i u n o p o t r à d u b i t a r e do l -b l i co Tuso del le 
l'efQcctcia di questo 

: PIUOLE iTIGOiOllOICllI ' 
delpr. D. O. P. FO<-TA 
adottate dal ISSI nei sifilicomi dì Rprlìho. 
(Vedi Di'utwhe Kìinik di Berlino e Mcdicin' 

P i l l o l e Broncliìftli 
e i^uccliciiììi 

del prof. P IGNACCA di Pavia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciali; sui broucbi, cai-

FS^DERICO INCEGNEHE GAliELLI 

j&a 

DELLE FÉRROIE • 
H 

.Ujhf* 

•waaa^aransj i isg^ìaa^^^ T U - ^ujg&sjsafiLKiìh'i^vrri'J^T;! iraìu 

] p j -

il 
'f -i I •/•( r i ' - , ) tr I lu.'" "nianodli impigli od insulti dì lossc, cansati 
p , t o / ; n / , \ . i u ò . r f f , l f > agosto l«t...« 2,^^ innammazione dei Hrmichi e dei Vol-
febbraio s(,6 ecc.; clie da vari anni sono „„„-, per cambiamomi di atmosfera, raiired-
usate nelle dmiclie e diu Sifilicomi dilìer-'^j j jj 
lino, ora hcttuistiino gran voga in tulli- le „ ' ' ' . . . . . . , - , . • • 
Americhe, essendo .stale richiesta da vari! Sono poi utili'<sime per i predicatori e 
tarmacisU dì Niiova-Jork e Nuova-Orléuns.Jf'i" '•̂ "|i l'idouando forza -e yigo>e, incili- , 
che dii'lro i felid risultati ollennLi daUa;l''»^ol espeltoraziune. e cosi liberandoli da , 
spedizione d'assaggio del lti07. ne fecero al ';'larnltrondufiliPolmonarin Castrici, senza 
CJftlleniil cospicna domanda, onde aop-''"^^r ricorrere'arsalassi od alle mignatte, j 
perire alle esigenze dei med ci locali. Fivfjnze, 21 (livcmhre 1873. 
"^•'nr^'quVrtti'•siiècificì vt-ngono pubblicati P^eg. sig. Gallcani, rar-mocista, Milano. 
ni'lla 4 piigiiìtt dei fiiornitli, e proiiosti 8Ì«- Dio sia benedetto, dacché'faccio nso delle 
come riincdii iiilaHihili contro le.Gonorree, vostre l'itlole Rro' cliiali mi ritornò la voce 
Leucorre, eci;,, niuno può presi^nlare alte- i'olle forze polendo ora continuare le mie 

L ^' 

t l r t H ' É l j J I . I lÉ H ' ^ ^ n r t ' M ' 4 * ^ É i H B J - ^ P I fcHJiL^>1^ J - f W I , I M 

^GNO 
ELEMEMTABE E •SUPERIOBE 

AD USO 

delle Scuole pubbliche e private iV Italia 
PAKTI DUK CON TREDICI TAVOLE 

I • "̂  

Lire c^T^iaj^t-^tìfc'.-o - Padova,in\2 - C ^ - I A - t , t , - o XtVf 
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o. 
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O 

* i 7 — 
•. ^ u ^ • l ' K i -

P^I«:Ì«DV;TÙ - W. %i%^'(i:fs*'W.'U'*W(Ì~j' ' B'-ttcki--w« 
- j a ^ f l f l B i ' «Wi-

- f i l i l i ' f J t J I J a 
•+T-

nevoli surrogali 
S i d i f f i d a 

^''"'ìtì jormcoW caiisnirdalla pienezza di san 
!gue> tanìo encomiati ed nsali dal defunto 

di domandare senipre e non accettare choj 
la Tela VEllA r.Al.i.KANl di .Milano - ÌA 
medesima, oltre la Syrna del preparatore 
^ìene cunirosc^niita con nu timbro a secco; 
0, Gnllnnii, Milano. 

^dottor Antonio Trezzi 

SicuIianEi, 1."! marzo 1874. 

Prrg, sìg. Galleam. farmacista. Milano. 

NclV inli're^^se dell' umanità fiofTerente, e 
per ri'ndere il mei'ilato Iribafo alla scienza 
ed"^al merito, atit*Htiamo die d.-i ben 11 anni 

L̂  

(Vf'dasi fìichinvazione della'Con.missione 
Ufficiale di llerlino t agosto \Hrti)\ 

Torino li « febbraio 1811« M̂ *̂'̂ ^̂  ^̂ ^ ^̂ ^̂ '̂ "̂̂  ^^^^ divenne, terziaria, fh 

Cara sig. 0. (Ufileani, farmam'ta, Milarìo conArMv-A^, Tion rìm^^sero farmaci, noti ed 
Ho voluto provare su me stesso, per una:ignoli soUo titolo di specifico che non fn-

(Mitinaliì lombafffìiric, la vostra T«*l« «1 irono esperininnlì su vasta scala e tornai-ono 
VAriiil^'a, e debbo ronvenìre mi ha gio- tutti inTniUnosi. 
veto mollistìimo, anzi j^ù che qualsiasi aU| Al ([uiininlesimo giorno die faccio uî o 
tro riniedio: cosicché potei azzardarnif dìidetlè vostre non mai abbastanza lodale Pìl-
applu'arla ui miei clienti, affetti dallo sle^^io Iole vegetali depuriUìve dei sangue mi trovo 
incomodo, e ne ottenni sempre feiie! risul-'quasi lotalnienle guarito, con somma me
lali, perciò Hcbbo affermare elle in tali i:asi, raviglÌEi di quanti mi viddi^ro primii e che 
è dì un effelto sorpiendento, e di un'apph- dispèravaiio della mia gmirigìone 
cazìone facile e per nulla fastidiosa» " ** • *• • -

.Gradite i sensi di mia considerazione e 
Btìnia inalterabile. 

I^rofessore Uiftcai 
Costa U t , e la farmacia GALIEANI la 

In fede di che mi ralrcrmo 
suo d(ìvotÌRsÌmo 

G. Ti:uMiisi 
Cancelliere della Pretura dì Sicuhana 

L. — SO , spedisce franco a domicìlio coniro rimessa Prezzo; Scatola da 18 Pillole -
di vaglia postalo di L. t . « 0 , | id, id, 36 id , . . 150lusar le . 

stali col suggello^ della pj-allca come codR 
ste Pillole che vennero adottale nelle Cli
niche Prussiani^, e di-cui ne parlarono con 
calore i due gioruajì ^opra citati. 

,Ed,infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì com- pnrgalive, e olten-
guno ciò che dagli all'i sisli^mi non si può 
ottenere, se nitn ricorrendo ai purganti ara 
stici od ai lassalìvi, camb:>tle i catarri di 
vescica, ia cnsi della rìlOTizione d'orina, la 
renella, ed uria'' seiimeninse. 

Per evitare T abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati» 

. ;Si diffida 
di domandare'e non accettare clic le vere 
Ca t i l l r n» ! di Milano, 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig. 0. Galleani, farmacisla, Milano. 

"' La mia Gonorrea è qnasi scomparsa, da 
chfl faccio usn delle vostre imparrg[^iai"ili 
Pillole anligonorroiclie, ciò che non p'ilei 
mai ottenere con. altri IraltameMlii agdun-
gerò clie ancor prima di questa mabillia 
trovava ne! ra^o da notte dot fondo catar
roso ed anche della renella, e che do[io 
l'uso delle vostre Pillole, n Tono che Tal 
tra scomparvero, ê i ora poaso evacuare 
senza stenti né dolori. 
, C'adite i sonsi della mia graliludino per 
la prontezza nella spedizione, e pei voslri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

• Vostro serva 
ALFREDO SK^RA, Capitano 

Coniro vaglia postale dì U »,*© la sca
tola si spediscono franche a domi(;Ìlio. — 
Ogni scalola porta P istruzione sul modo di 

fiinzionì religiose n(̂ n che le lunf^he pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccli'TÌni <ii minor 
azione, prendendone massime dopo lo fun
zioni. 

iutlo voslrp di'Vulissimo soi;vp 
Don SERAPÌNÓ SAUTOftts, Canonico 

nfifono, 1(1 oUohre 1872. 
Carosjg. Gn!]e;irn, 

Mescti le vostre Pillohi Brnnchiali pelei 
essere scritturalo per laslagione di carne-
vali) apnnnto quando disperavo già per 
causa deirabbassanmto ostinato della mia 
vocr, non posso «dunque che rendervene 
pubb iche iodi per e.̂ etìre stato liberalo da 
un inconioiio e da una quasi cr'rta bol
letta. 

Vô t̂ro atìezionatp servo 
FuA^CliSCO (iOUSJARlNi 

Via S. Uaflaele, n. 12 
Prezzo alla scatola le Pillole L. 1.50..— 

Alia scatola \ Zucchermi L,, B.AO 7̂  Franco 
L. •-'50 contro vaglia poritare In tutta Italia. 

Li 

railiiLlOATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
n ^ P A B O ' T . i i 

I RIVENDITORI A PADOVA: 
l>luiiic.B>i la^aui'fk. Riviera S. Giorgio e 
Farmacia ali'.liniverfiitfi — I . i i l i ; ! C p r -
i i c l i » , Viiì VesQovado e Farmacia all' A.n-
gulo — S a n i BICÌKK' '**» farmacista —, 
l l c r i i n r t l l v abiii'ei-, farmacista — 0*cr-
( l l « . farmacista, Via S. Lorenzo —• S n r -
toH'Io e € . , farmacia, Via Sai Vecchio — 
KolicK'U, Farmacista, Via Carmine — 
S n n l l * ) e l r o , farmacista. 

il' 

B E M A V I T E prof. L. -— DeU'^ìlleriento morale econo-
uiico e logico del dir i t to privato. Padova, 1S69. L.' 

VÌE LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia, - Padova, 1867 ^ . . < 

FERRAI prof. E. — Dogli intendimenti e del metodo 
della filologia 'cìussìea. - Padova, 1867 . . . * • 

I.UZZATTI prof. L., — Del metodo nello studio di di-
ritto oostituìiionale. - Padova, 1867 . . , . * • 

MMUBUTÌSLQÌ.IK prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
.fl«̂ * Dei caratteri e deireflÌGacia dell'odierna col
tura Bcientiiica. - Padova, iS74 . . . . . < 

.60 

.60 

.60 

.60 

2.-

^-^-v-^+. t - , 

P e r comodo e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i in t u t t i i g i o r n i dal le 12 allo 2 v i sono d i s t in t i medici elio v i s i t ano anche por 
ma la t t i e vene ree , > : , , 

La detta Farmacia è fornita di tutti, i Rimedi che possono occorrere in qualunque aorta jii malattiê  e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche 
di coiiNiftlIo medico, contro rimessa di vaglia postale. | f 

Hvirì\eve alla t^aritiaeSi^ « 4 . ii^ l^tiawl® €^alleanì^ via Meravi^ìi^ AIIInBBa 25-633 

DELLA PORTA DLFRANGiA ' 
Per evitare le conlraflazìonì, esigere es/itressamenU sui fusti du« stampati 

differenti (uno sopra ciascun fondo) e sopra ciascuno di questi stampati, conia 
indicaaione principale, le parole: l ' o r C e d e F r a n c e e D e l u u e & C» in 
grandi Caratleri. . . ! 

Esigere egualmente sopra i due stampati le parole: l*ruduBfN r«-«inl« 
deN inal^oiiM U i i i i i o l u r d k V l n l I c C J AM-iiaud, V e i i d r e ^ C a r 
r i e r e P . & F . A l s o n d IVères* U u i i u y d e B o r d e A * €# 

Assicurarsi in quanto ai sacchi che ì piombi portane Pimpronta F e r i e d© 
FraHBce da un lato e Sprilline * C!. aaJValtro. Ì0409 

Piiaoti, 1873, ri^ui. ^h S»ceh9tto. 

-^. 


